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TORINO, 41 LUGLIO 4868 


ITALIA 





Continua il: clamore contro l'inerzia della Camera 
dei depatati: Noi diamo ragione a quello dei nostri 
corrispondenti fiorentini. che ci scriveva l'altro di 
la colpa essere della maggioranza. A lei spetta il 
dovere ‘d'essere’ diligente e di assecondare il Mi- 
nistero secondo il suo cuore. 

Frammezzo a questa fiaccona vediamo tirarsi in- 
nanzi mollemente la. discussione sulla. legge: della 
riscossione delle imposte. | 

Ta Giunta vuole che si estenda'a tutto) lo Stato 
îl sistema ‘vigente in Lombardia dal 4846. E i de- 
putati lombardi pertanto, sostengono ‘eracemente 
quel sistema, nè vogliono che vi si muti un. ette, 
anzi l'on. Righi si oppose persino alla trasposizione 
di una virgola. Veramente a queste minute discus- 
sioni è alquanto difficile prestar attenzione, per che 
si è preso il comodo partito di rinviare gli articoli 
controversi ‘alla Giunta. Ma ‘siccome’ non si può | 
stare alla Camera senza discutere, così si passa in: 
tanto agli altri articoli. Rimarrà hen conciato il pr 
geito con quella saltuaria discussione; e per lo mi 
gliore si finirà: col mandarlo agli erchivi, come do- 
cumento della sipicaza del secolo decimonono. 

L'Opinione non è contenta neppur essa della Ca 
mera. È vero che la maggioranza procedette. con 
mirabile uccordo col Ministero nella votazione delle 
leggi d'imposia. I contribuenti coglieranno. tosto i | 
frutti di quella concordia ‘ammitabile, cioè i decimi, 
la macinazione, i bolli e simili regali. Ma e gli or- 
dini del giorno? e le riforme? e le economie? In- 
vece di esse l'alienazione di un importante: mono- 
polio governativo. Proprio) vero che passata la festa 
gabbalo il santo: mail pentirsi da sezzo nulla giova. 
Non (bisognava cadere nella, trappola, ‘bisognava so- 
‘spenderne. l'approvazione, se non Ja discussione, 
bisognava attenersi alle regole. della volgare: pru- 
denza ,, chè consigliano di non ispendare più che 
non si possa spendere. Adesso il nale è faito e b 
sogna ‘acconciarvisi. | 

La G. del ‘Popolo di Firenze tuttavia va in sol- 
ucchero pensando a quella maggioranza  plasmata 
dal ministero Menabrai-Digny e scusa i deputati se 
dopo di essersi ‘arrampicati salle ‘aspre'giogaie dell 
isavanzo hanno bisogoo di un po' di svago. Essi 
inine non hanno il torto: che: di non. chiedere un 
regolare congedo. |Costa tanto poco, e non si fa 
mai difficoltà ad accordarlo. Ciò che la crucia è il 
timore chefnon sì trovi il humero. sufficiente per 



































| cemente riusci 








approvare la convenzione dei tabacchi. Un affare 





d'oro come. quello e che per. conchiuderlo baste- 
rebbe il: domandar con lettera al Presidente un re- 
golare: congedo! 

Essai non vuol fare giudizii temerari ma l'assenza 
prolungata dei permanenti, quella di molti sinistri me” 
ridionali la mette in sospetto che non voglissi far 





APPENDICE | 





RIVISTA DEI TRIBUNALI 


—mr—- 


SOMMARIO: — L'uomo vizioso. — Un ec-corabi= 








stiere assassino. — Una povera vecchia e dite v 
cherelle, —. Grassazione' con omicidio. — Con- 
danna ai lovorì forzati a vito: — Nuola delle 
cause» 

L'uomo vizioso per lo più finisce mule, & di ciò, 








fra i moltissimi altri, ci rende ampia testimonianza 
SaÎnssn Savino) du Bollengo, circondario d'Ivrea. 

Costui non volle inoî sapere: di darsi seriamente 
ul lavoro: passava il' ‘sio tempo nell'ozio., viveva 
tra i bagordi © sul (giuoco, percui i Suoi parenti, 
rutti buona gente, (temendo ce na giorno 0 l'altro 
macchiasse con. qualohie delitto l'onor della famiglia, 
con doni e grandi promesse l'indussero a farsi 
soldato. 

Non sappiamo qual condotta egli tenesse nello 
esercito | è solo ci. consta che dal' decimo, reggi- 
meato di fanteria in cui sì era arruolato , passò 
pell'arma dei reali Corabiuieri ,, posso diflcile ad 
ottanersi nell'antico Stato! di Sardegna , e fa 
simo a farsi ‘ai tempi wostri , in cui non, sa va 
più tauto pel sottile ad sccogliere uomini nel corpo 
dei Carabinieri. Sembra però che ji Salasso non 




















un Dritto tisi al Governo; quello di rendere im- 
possibile la votazione per mancanza; di volonti. Ma 
i suoi ammini, 1 sostenitori dei; consorti non saranno 
tnolto losicgati la questo sospetto. Come? non com- 
pongono ‘essi, la maggioranza? non bastano a far 
vincere il carrozzino, de di che temesi 
‘dunque?, Anzi trovandosi essi în famiglia, senza le 
importune osservazioni dei permanenti e dei. si 
stri, potrebbero daru la splendida dimostrazione, di 
un'approvazione unanime e così si potrebbe pred 
care in Europa che il conte Gambray-Digoy è la fe- 
nice. dei ministri! delle finanze e che i contribuenti 
italiani sono felicissimi nel vedersi succiato il sangue. 

Mentre quella maggioranza la quale dalla Gae- 
setta d'Italia è paragonata niente meno che ad un 
malato di tisi al terzo' stadio (che belle maggioranze 
sostengono ill Ministero del conte Monabrea!) tira 
vanti così, la nazione si prepara ad un migliore av- 
ire progettando od esegiendo lavori. di grande 
importanza, come le strade ferrete. 

fi Consiglio Comunale di Arcore deliberò di con- 
correre alla costruzione del tronco fra Miomza è 
Calolzio perl3' somma di 48,000 lire, e uno dei 
proprietari di quel! Comune soscrisse esso solo per 
5000 lire. E si parla nuovamente di prolungare la 
ferrovin di Camerlata a Como, per coni- 
nuarla poi quando che sia sino a Ch'asso e forse 
sino allo Splagea. Si sta ora discutendo sulla scelta 
fra due progetti 

La Società italiana di coltivazione. coloniale, co- 
atituitosi a Venezia, in seguite ad esperimenti feli- 
sulla ‘coltivazione del. zuccaro vel 
territorio di rindiei lia acquistato în esso un po- 
dare di settecento: ettari. Auguriamo alla medesima 
fortunato successo e così venga a smentirsi la foma 
cho hanno gli Jtaliani dî non saper trarre profitto 
dalle natarali loro ricchezze @ divlasciarie sfruttare 
dagli stranierì, come accadde dell'estrazione del sale 
di borace che fruttò milioni ‘al francese Larderel, 





























di quella del zolfo di Sicilia che arricela gl'Inglesi, | 





della fab zione del vino Marsala che fruttò 
‘somme enormi all'iaglese Jogham, © così in molti 
altri: ca 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Ufficiale del 9 luglio reca: 

1. L'atto finale della Commissione militare nu- 
‘trositaliana ‘concernente la delimitazione degli Stati del- 
Pltaiia è dell'Austria. 

2. Un reglo decreto in data del li giugno, 
che ricostituisce la sezione dei militi a_ cavallo del cit- 
condario di Noto. 

3.Un regio decreto dell'11' giugno, che stabi- 
lisce doversi ammettere, in: punizione nello compagnie 
di disciplina, anche i. marinaî che non'abbiano | tutti i 
requisiti di attisudino fisica prescritti dalla leggo sul re- 
clutamento dell'esercito. 

i. Nomine e promozioni nel personale in- 
sognante della Regia militare Accademia, nel personale 
contabilo presso il corpo di stato maggiore e nel per- 
‘sonale giudiziario, 
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sapesse contentare Î suoi superiori, dappoichè questi 
non lo promossero inai ad ‘alcun grado, e quando 
egli finì la sua fersoa, non. cercarono d'incorag- 
giarlo al rimanervi con quelle promesse che solita- 








| mente fanno per. trattenere un buon carabiniere 


| che se ne vuol andare. 


Ottenuto il suo corigedo ritornò in patria, dove 
| in poco tempo diede fondo al retaggio. paterno, e 
! quindi trovatosi. sprovvisto di ogni mezzo di for- 
{una viveva della carità. cittadina, sebben questa 
talvolla gli facesse difetto: perchè non. tutti gli uo- 
tini hanno la debolezza di sostenere .il vizio. 

Per torio dalla miseria, taluno si adoperò in suo 
favore e gli ottenne un impiego nelle carceri di S. 
Andrea în Genova. Ricevuto in quelle carceri come 
custode, mentre era degno di essere accolto come 
prigioniero; ben testo demeritò della fiducia in lui 
riposta, coll'ubbriacarsi continuamente, e col pro- 
leggere, per pochi soldi, molandrini, a danno della 
pubblica sicurezza e della giustizia che glieli ave- 
vano allidati. 

Dopo poco tempo perdè quesl'impiego, e siccome 
non voleva darsi al lavnro, ricadde. nella uiseria 
che lo spingeva al delitto. Di ciò accortasi la Quo- 
stura, lo fece ammonire dall pretore. urbano di Ge- 
nova; ma l'ammonizione non lo distolse dalla via 
Oziosa e vagabonda, per cui fù altra volta arrestato 
@ dopo breve termine fu rilasciato in libertà e ri- 
mandato al suo paeso, 

Ai 47 dicembre 4867 giuase în Ivrea sucido, la- 
cero; colle scarpa rotte, colla barba lunga e senza 
un soldo in shccoccîa. In quel giorno mangiò presso 
un suo, commilitone. del' decimo reggimento fante- 




















| città mutate in peggi 


Cronaca Cittadine 


‘Consiglio comui — Seduta dol 10.1u- 
glio: — TI Sindaco legge: una. lettera! del conte: DI Cos- 
la, fl quale dichisrà di non potere accettare il man- 
dato. 

Il Consiglio dà facoltà 
di costrurro in via Sacchi, rimpetto all'uscita dello acalo 
‘a Porta Nuova; un odifzio ad uso'di alborgo, sonza 86- 
‘guire il disegno prescritto dal piano d'ingrandimento, 

Sul secondo puato riguardante il‘ premio di L. 16:mila 
da nccordarai ai detti. costruttori pel portici si solleva 
‘una lunga) discussione. 

‘Selopta. Fui sorpreso dall'argomentazione della Giunta 
per far autorizzaro il sussidio: di 16 mila Lire al nignosi 
Rinaldi 0'Rezgonico. Essa. dico, che essendo mutate le 
coniizioni di Torino, conviene mostrarsi larghi con co- 
loro che propongono di eseguirvi delle opere. 

A mo sembra inveco cho cisendosi le condizioni della 
Îl Muticipio now. deliba, troppo 
largheggiaro nè spingere troppo la fabbricazione di case, 
non essondovene ‘evidentemente’ bisogno. 1 ricorrenti 
lianno già ottonito cho si cambiasso il disegno d'or: 
nato. 

È ‘già un benefizio questo, perchè. talvolta. non sono 
indifforenti’lo spese cagionate/ dal dover. adattarsi alle 
osigenze del regolamento d'ornato. 

Non' paghi, essi domandano un sussidio per Ja costri- 
zione deî portici. 

Proposta questa che non credo debba; accogliersi, es- 
sondosi già dal Consiglio deliberato di non discutere, anzi 
di son proporre nommeno più alcuna spesa straordinarià. 

Rignon. Ua decreto reale obbliga che vi sleno i por- 
tici lungo il corso di Piazza d'Armi. Non vi mancano più 
che pochissimo case , © quel magnifico corso sarà com 
piuto. 

Ora c'è una ditta la quale chiede di fondarvi uno ita- 


























| bilimento. Il fabbricare i portici è un sacrifizio troppo 


Grave perchè il privato i assoggetti senza un sussidio per 
parte del Manicipio : ora o bisogna rinunziaro nî por- 
tici o assoggettaraî a. pagare il sussidio. 

La Giunta considerando che non maneano più che due 
caso, credette di non ommettere î portici, stante che il 
sacrificio non è considerorole ia vista del risultato, 

‘Sclopis. Del decreto, reale! che impone l'obbligo dei 
portici non è il caso di occupariene tanto. 

L'edifzio che si vuol! costrurre credo sia, una locanda, 
Ma_il Municipio deve caso aiutare corte. industrie pri- 
vate? So si, incomincia su questa via, un (giorno 
sarà una locanda,, un altro un cat, un teatro, ecc. L'ap- 
‘poggio del Municipio. a certe industrie danneggia le altre 












| colla concorrenza, il che'è anche'ingiusto, 


Tn vista' pol dello circostanze della ‘città. vuolsi fare 
ccoiomia, 0 per farla darvéro convieue cominciare ‘dal 
poco, 

‘Malsano. Non sono d'accordo colla Giunta nel credere 
elio il portico sia utilo al pubblico più che ai proprietari 
di case: i porticati sono utili particolarmente ai costrat: 
tori, poichè di ‘più facile locazione e più prontamente 
‘avviati vi riescono î negozi, perchò la gente. vi affluisce 
per ripararsi dal sole 0 dalle intemperie. 

Quando; a ‘Torino mancavano le. abitazioni si capisce 
che il Municipio sottostasso a grandi saccifai per ispin- 
gero la fabbricazione, ma ora non sono gli alloggi che 
mancario. 

L'albergo di cui sì tratta Ò ua speculazione per i'pro- 
prietari, e non vi, è. ragione che sia sussidiato col pub- 
blico denaro © non è il caso che_ il Municipio concorra 











ria, chiamato Durando Pietro, 
sopra il fienile della cascina detta di San Beraardo: 
All'indomani andò dal’ barbitonsore Milano, dal 
quale si fece. acconciare. la barba alla Ciaddini, 
com'esso diceva, senza pagare, promettendo però 
che al lunedì, in allora prossimo, l'avrebbe lsrga- 
mente soddisfatto. 

Neli giorno 49 andò a Bollengo sua patria, e cercò 
subito la carità per viver 
cesco gli concesse di dormire sul suo fienile e di 
trattenersi; nella sua stalla per ripararsi dal freddo. 
Altri lo soccorrevano, @ [ra queste persone carita 
tavoli havvi una certa Catterina Gili vedova, Cossa, 
vella. 

Quantunque sia largamente su: 











idiato il Salnaso, 





ed alla notte: dormì | 





Un certo Bravo Fran- | 


È terna mette al sottotetto. 


sî lagna di tutto e di tutti, pretenderebbe di essere | 


irattato da signore , 
poverelli indiscreti. 

Lasciamo che esso: si lagni e-intanto, per prò- 
cedere con. ordine nel nostro racconto i 
moci della Gili-Cossavella, delle sue sc 

ne abitudini 
costei una vecchia che vrmai & sul termine 
del suo pellegrinaggio su questa terra, È magra, 
grande, ha ‘il! collo piccolo e lungo ; porta abiti 
modesti. Possiede una discreta sostanza che va au- 
mentando a forza di economie, ed in paese è le- 
nuta per una donna denarosa, Sebbene sia piut- 
tosto avara, nessun povero le stende inutilmente la 
mano. Non liane. persone di servizio, accudisce ella 
stessa due vatcherelle! che le somministrano abboti- 
dante latte, ed ‘abita un'omile casa composta di due 
camere al pian terreno , di una superiore e di n 


come iu generale sone titti i 


















net fondare tn albergo mentre altri si chiudono: 
Rignon, 1) sussidio chiesto è per Ia costruzione dei 
portici non per l'albergo. 1 portici sono tn ‘onere troppo 
grave pel fabbricante. Si tratta di decidere se questi si 
vogliario:0 non si vogliano: fc si vogliono mon puossi 
casaro Îl sussilio. 
Ferraris. Duo massimo udii sostonero'd'uranto questa 














discussione: 1. di abbandonaro' il disegno d'ornato; 2. di 
sopprimere i portici. 
Quanto alla prima, osservo che; se ‘Torino esiste; sn 





(Torino: va tra le città più belle d'Europa, si dere al 
carico imposto si fabbricatori di case di uniformarei al 
regolamento ‘d'ornato. 

Quanto alla seconda, è cosa grave il'sopprimere i 
portici. Chi fabbricò prima, ebbe fiducia che l’amplia- 
mento di Torino sarebbe eseguito secondo ‘il disegno di 
‘ornato. Ora essi sarebbero frastrati nella loro nspetta- 
zione; ed è certo che un qualche'danno loro deriverabbe 
mancandovi la contintazione ili portici. 

Ceppi. L'uso dei portici è di ntilità comune, ‘ed il pub 
blico, massime dei borghi, è ben fortinatoin tempo cat- 
tivo di patore opo' pochi passi trovarî al riparo sotto 
i portici. Si devo dunque far: questa’ concessione. 

Masea ai voti In proposta della "Giunta è fapprovata 
‘dopo prova e controprova; a debolizsima: maggioranza. 

L'ordine del giorno reca: costruzione di un canale nero 
nella via dell'Ospedale. 

È approvata. S 
co del: pallone. — L'appaltatore chiede ‘si faccia 
costrurre un muro alto abbastanza per riparare dai raggi 
del sole l'area dove si ginoca, perchè altrimenti nei mesi 
‘calli è impossibile il giuocare, 

La Giunta consente e propone la somma di L, 5300. 

La proposta viene allottata; ma allora sorge il coòs. 
Sclopis il quale domanda: Questo ‘apane: 10100 @30) mel'bi- 
lancio ordinario ? 

Si è detto di non voler più fare spesa: straordinaria, 
ora stassera le due votazioni portano già un ‘onere di 
‘circa 22 mila franchi. 

Riynon. Questa è una spesa ‘straordinaria : ma è 
utiîo grande pel Monicipio. 

Si sono: spese 35 mila lire pel giuoco del pallone; cho 
si è dato. poiin appalto a lire 6090, somma incredibile. 

L'appalto è triennale, mal contratto ‘pò risolversi 
alla fine d'ogni anno, 

Ora l'appaltatore dichiarò cha ac il Maniciio faceva 
costrurre il muro onde. riparare’ jl ginoco daî' raggi del 
solo era disposto a continnare, se no alla fine dell'uno 
non avrebbe più, voluto saperne. Adunquo: per nor per- 
dere l'utilità del:grosso reddito annuale di 6 mila, 
la Giunta decise di costrurre «il muro. 

Del rosto ci correva già l'obbligo difare quest'opera, 
essendosi dapprima trattato di piantare ana fila ‘di ali 
‘alberi affine. di riparare daitraggi/dol ole, ma igiuoca- 
tori hanso fatto osservare che glialberi avrebbero impe- 
dita la vista del pallone e essere. necessario: un'muro, 

Selopis, Si dice che'questa è una:spesa utile: pelMu: 
nicipio, ma tutte. noi crediamo) sleno' utili: 1o' spese del 
Mani ‘ma ora ‘è ‘questione di ottemperare ad'dn 
voto solenne ‘emesso: dal Consiglio! ‘di‘non più'fare' spera 
‘straordinarie. È 

Balbiano. Convengo che si debba seguire la delibera- 
‘ione del Consiglio, mm non troppo strettamente. f 

Non è qui il caso di fare una nuova opera, ma dicon 
tinvarne ina già fatta, e perchè questa npporti l'utile 
por cui venno fatraprosa. i 

L'ordine dell giorno, reca: (riparto; del provento: del. È 
‘earosello di Firenze. Il Sindaco notifica che il Duca di 
Aosta pose a disposizie ne del Municipio di Torino.L, 29 






































siltotetto che prende luce: da un abbaino, Per ac- 
cedere'e recedere dalla: camera superiore' dov'ella 
dorme, bavvi una scala esterna che termina! in un 
ballatoio mubito di parapetto inchiodato ‘ae due } 
linghe aste che sono unite ai ‘legni dell’abbaino, La î 
Vecchia non ama. la compagnia, vive da sola e per ' 
tempissimo la sera si ritira nella sue camera cubi- 

colare che chiude sempre. bene colla chiave , col È 
catenaccio e con une spranga ,, senza però badare 
toto all'uscio che per mezzo di ina scaletta in- 





Il Salasso conosce Ja vecchia, le sue abitudini e 
1a topografia della caso : decide di derubarla per- 
chè, essendo ricca, doveva dargli dei danari ‘enon 
soltanto, del latte e del pane. 

Ver lu qual cosa Ja sera della domenica del 22 

















dicembre esse (dalla stalla ul Bravo, dicendo di 
volere andar a dormire, è difatti per la scala a 
mano ascende sul fieaile, uantiaque il suo ospite 
gli dia il permesso di dormire. nella stalla; per: ri- 


pararsi dall'intenso freddo, 

Verso ln mezzigotte, qualidi cguuao si è ritirato 
fu casa ‘sua e non sì sente più aleuno a girare, 
‘egli ridiscende e s'avvia colla casa della vedova. 
Sale piau piano la scala esterna ,, s'artampica (pel, 
parapetto e per Je aste, passa pet l'abbaino. a dall 
sottotetto discendendo pen la scaletta, riesce nella 
cimer, dove. l'iafelice verchia dorme saporitamente. 
Sionde al baîo le sue: bractia, per. non inciampare 
nei mobili, s'arcosta al letta, e colle lunghe e ferree. 
sue dita afferra il piccolo: callo della vecchia, ed'in 
Un momeato Senza chel questa abbia! tempo. di e- 
mettere il più debole grido, la'soffoca ,. la strozza, 
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mila per orogncle in opera di beneficonza queste vennero) redatti‘i capitoli gentrali. 

Ta Giunta erogò 12 mila lircall'ospedato di S.Laigi per , Non è dlunquo JI caso di rimandarayad aliro tempo a 
comperare un Jetto n honefizio dei poveri; altre $ mila. aù altre Coramissioni lo studio di essi: tanto più che sono 
all’ospedalo oftalmico; ecc. ‘Quattro nti chie ni tratta questa faccenda. 

Dupri: Chiede che si facclano partecipare ‘al favore | ‘Favale. To ron proposi cho si rimandasse. ad 'eppca 
altri pi Istituti: come il Ritiro delle povicolanti'e Ibi | indofinita. Jo stadio dei. capitoli; anzi proposi. di effret- 
tuto di don' Bosco, | tano ‘ed agevolare l'applicazione dando, na voto di 

Ti Sindaco osserea. cho! ‘su questo) soggetto non si» fiducia. al Sindaco per sutorizzarlo a fare quelle conc 
‘chiedo una decisione do Consiglio; mn gli si fa piuttosto | sioni. di forza motrice che si presenteranno utili e giu- 




















una partecipazione; ntilicate. 
L'ordine del giorno reca: | Quanto all'ipoteca, persisto noll'asserire chie: non ò pro-. 
Cessione i torreno stila sponda sinistra del Po alln;} porzionata al credito che: trattasi di guarentire, nè sarà 
Società. Cere facilmente acconsentita dagl'industriai 





È approvata. 





Chiodo poi, nel caso: sì voti; che. s'insorisca noll'arti- 









Provvedimenti d'uftizio per' riparmzioni n carico dogli | colo primo Ix3 facoltà. di concedere forza motrice anche 
utenti sulla strada del Cartaniann. ‘gli stabilimenti già impiantati. 
Favale. Questo consorzio por cui deblesi fire questa | Credo inoltro che debbnsi. sostenere ragionevolmienta 





anticipazione è già iu debito di molte somme verso. il 
Municipio: prima! diinque ‘di faro altro speso si Jiquidito 
i conti antecedenti: sì facciano pagare lo'sommo già do- 
vutò, gli si anticipino questo so si vuolo, ma sî regalino | 
i conti Antichi. i 

Pateri, 11 Consorzio è debitore di molte: somme: verso 
il Municipio, mia la spesa di cui ara sì tratta $ necesna- 
rin Mi fu assicurato che tin carro rovesciò gia per la 
ripa mancandovi appunto lo riparazioni che si tratta dî 
deliberare. Ultimato poi che siano certo liti vertenti sono. 
d'accordo che si. debbano esigere i credit 

La proposta della Giunta vicne approvata: 

L'ordine del giorno reca: 

Capitoli generali per concessioni di forza motrice, de- 
rivaziono d'acqua dalla, Cerdnda: 

Favale. lo domando) che si apra subito )a discussione 
wonerale: 1' capitoli. presentatici, se sono utili per nre 
‘ana norma al Sindaco per qualche particolare conces- 
sione importante, non crodo. che rispondano al singoli 
casi che si possono presentare, 

So vogliamo far un buon capitolato per Ia concessione 
dell'acqua. motrice; bisogna che ci indirizziamo nd una 
Commissione d'industriali, accordando facoltà al Sindaco 
di stringere i contratti speciali secondo ‘le norme che 
quella Commissione stabilirà. 

Ediè tanto più utile il daro per questo oggetto man: 
‘dato di fiducia al Sindaco, in quanto i capitoli che ci 
sano ‘ottoposti dimanderebbero lunga discussione e molte 
modificazioni con gran: perdita di tempo. 

Così il 1° articolo non parla che di concessioni per 
fondazioni (di stabilimenti nuovi e non riguarda il caso 
‘i ‘ccrescere le-forzo di' quelli già fondati che ne abbi- 
sognassoro: 

L'art. 11. poî ‘stabilendo un'ipoteca generale su tatti 
glì‘opiti dei concessionari, impone. un: onere troppo 
‘grave e cho se accettabile per un'importante forza d'acqua, 
sarà difficilmente ottenibile quando si tratti solo di cin: 
que o dieci cavalli. 

DI Sindaco legge una lettera del consigliere Duprè in 
cui si chiede: puro che si pensi ad accordar la forza mo- 
trice, anche agli industriali che già fondarono stabilimenti, 
‘aumentarido l’acqua del canale del Martinetto , per c- 
armpio. 

Ferraris. lo sono il difensore vato di questi capitoli, 
@ perchè sono stato mombro della Commissione del ca- 
‘nale nominata nel dicembre del 1804, e perchè fui po- 
cia specialmente incaricato di studiare questa materia. 

Con questi capitoli si tratta di dare una' norma al Mu- 
nicipio nel trattare i contratti ‘spociai, (ed a coloro clio 
intendono di addivenire a questi contratti, Anche! costoro 
‘hanno’ diritto' di conoscere le condizioni a cui converrà 
ai adottivo; 

Quanto all'ipoteca, a cui accennb il cons. Favala, essi 
non è quale egli la qualificò: non colpirà che i fabbricati 
costrutti sul terreno concesso gratuitamente.. questa 
ipoteca è nocessaria,; potendo avvenire che chi, patteggiò 
col Municipio, dopo alcun tempo per un accidente qualun- 
que non volesse più esoguira i patti. Il Afunicipio avrà 
nella ipoteca la garanzia dei suoi diritti. 

Il cone. Duprò dice che per faverire i nuovi industriali 
‘nom conviene abbandonare gli antichi. 

Purchò questo sia possibile, si dovrà fare; ma aspet- 
tiamo che i proponenti risolvano fl problema finora in- 
soluto di aumentar l'acqua nel canale della Pelerina, 

1 capitoli ‘sottoposti. ora ad esame rispondono pi 


il proxso dell'acqua per ricavarno almeno è spo 
manutenzione; @ 80. sì risparmiorà qualche cosa, andrà 
a lienefzio della cittadinanza di ‘Porizo. 

SFerruris. Si potiù aggiungere un nuovo capitolato por 
‘conoessione. di forza niotrice agli fndustriali esistenti; ma 
non credo. possa aggiungersi talo [clausola ‘all'articolo 1° 
porchè tutto. fl contesto; non rispondo a questa muova 
idea 

L'ipoteca poi versa sulla, quantità; dell’ acqua. cho si 
eriverà dal canale, ma l'ipotoca sul caseggiato sarà 1i- 
mnitata per la somma od ancho-pel tempo; 

Non so poi conciliaro la. solleeitudime per la ipoteea 
‘lla neoposta di tener alto fi prezzo dei cavalli. L'idea 
i trarre dal canale uma rondita. pel Municipio non è 
conforme al volore del legislatore. Esso accordò 30,000 
lire per dare una forza motrice a Torino, non per costi- 
tuîre una rendita pol Municipio 

Rey. Prima di rondera l'acqua conviene attendere per 
vedere quanta se no avrà disponibile: © se mancasso poi? 
Allora andremmo incontro a liti dannose, 0 por lo meno 
sorroremmo rischio di trarre. in errore gli industriali 
Larcandoli ju costose ed inutili eostruzioni. 

Ferraria. Il cons. Rey mostra di non cono: 
pitoli: perchò avrebbe visto lie essi si. riferiscono agli 
articoli dell Codice civile; legga queoti articoli e vedrà 
cho se non c'è acqua il ‘couiratto non sussisterà, Qual 
lite può, quindi derivarne?. 

(Molti consiglieri abbandonano iu questo punto la sala, 
cla seduta vieno sciolta): 





























“ Torl nera al Conniglio Comunate nssai 
‘nùmieroai erano i consiglieri non ostante: non ne facciano 
ancor parte i nuovi letti, non ostante l'inoltrata sta- 
gione, © non ottante ancora che le sedute si tengano 1 
tanta distarza l'ann dall'altra. cho è impossibile mate- 
rinlinente ‘al più diligente consigliere di non mancare a 
qualcheduna. Oggi vi è seduta, € poi non so ne parla 
più per una settimana, poi un'altra seduta, © poi si dor- 
me per venti giorni; cosicchè ne ayriene, per esempio, 
cho il conto del 1867 che dovera discutersi iel. maggio, 
sta ancora a metà di luglio aspettando il voto del Con: 








Queste cose è giusto si sappiano; per'scagionare quei 
consiglieri che alcuna. volta 0 per ragioni di famiglia, o 
di salute, 0 di affari‘ possano mancare al loro posto, 
nd a fino (di spiegare come, spesso importantissime deli 
Verazioni, col favore della canicola, sieno preso in fami- 
gia da pochi consiglieri senza. opposizione. o contrasto. 

% Circolo geografico italiano, — Done 
‘nica, 12 corr. mese, Îl dott. cav. Alberto! Gamba firà 
Ja sun prima lettura sulle ragioni fisiche della Iocomo: 
ione € igiene del viaggiatore pedestre, alle ore 2 pom., 
ia dell'Accademia Albertina, n. 8, piano terreno. 
Vi danno accesso tutti ilsoci e le persone accompa» 
quate da un socio. 

























“Tiro popolare. 
gno ha disposto quanto segu 

< A comineiare/ da domenica, 12 corrente, nelle gare 
dei giorni festivi verranno premiate lo tre migliori serie 
socondo le norme nel programma stabilito ed i 520 ivi 
assegnati alla {2 e 5° serie. costituiranno. mn fondo per 
poter distribuire in fine di cinseun mese. medaglie 
‘euto e di rame gi diratori che avranno fatto nel mese 
‘in maggior numero dì punti uti 

« La Direzione previene intanto gli amatori (di tiro, 
‘asi perfettamente ai casi speciali. La Giunta ha delle anche estranei alla Società, che nei giorni di domenica 


‘proposte, che certo nen! conviene ora palesare: dietro e lunedì, sino a tutto ottobre prossimo, saranno a loro 






La Società del Tiro a se- 














—_ —_________________________ 
î 
le contorce il capo, e come è ben ‘sicuro che la 
‘sua vittima è esanime, chiude le imposte della fi- 
nesra, sccende un lumicino, sforza i mobili chiusi, ritornò a Bollengo ben vestito, dicendo che un suo, 
‘cassette © cassettoni, s'impadronisce del peculio e debitore di Genova gli aveva masdato danari e che 
di un paio d'occhidli, e poi. aperta la porta ordi- dei soldi ne aveva a bizzeffe. 
naria che mette sul ballatuîo , se ne va ritornando Fratlanto nella mattina del 24 dicembre la Gi 
al fienile del Bravo. roi fu Vista a messa, più tardi non andò alla ne- 
‘Non ssi conosce precisamente qual somma abbia vana del Santo Natale e le due vaccherelle, chiuse 
certo è però che la vecchio teueva una nella stallo, muggivano disperatamente perla fame 
monete in oro, e pochi giorni prima a- che le travagliava. 
veva ritirato dai suoi fittavoli 105 Jiresin biglietti Alcuni vicini osservarono le imposte chiuse ‘nella 
da lire 2 e da 10. camera della vecchia. 
Verso le ore cinque del matlino successivo Sa- | — Surù andata ad Ivrea. 
lusso, contro il solito, disceade dal'fienile e fa ri: | — Pad darsi: ma e quelle! povere. Destic? nino- 
‘more per farsi sentire. dono] 
Taluno della famiglia Bravo gl dice: 
— (Come va cho quest'oggi vi sale 
dormite sino alla nove? 





per rocarsi. a trovare coli che lo. aveva ospitato 
neila cascina di Ssa ‘Bernardo, e poi, per ultimo, 

















— \alinmo a dir loro da, mangi 


ron vuole che noi fi: 








i presto, 





— Ma la we mil 


















mentre (gli altri gior Meta 5 
— Fra un freddo del diuvolu, Vogliorantare milu -—— Mi so cn cda qualche 
stalla pr. scaldarini. ; 
poro appresso, quando’ Suomiva  VAce Maria, ! — Nintiun Nuscto, 
elise sel liquorista avesse giù aperto Il negozio, | “Tucano V'ustin, e questo, che è appia, soc- 
‘ed avuta una risposta di probabilità, uscì, anda chiuss. si spalanca e losuia vedere il cndasore 





bere lm bicchierin di fiquose che pagò con un hi- 
glietto da lire 2, 

a Lordi andò SQ Ivrear si ruoo dal qorruceliiere 
Milano, «i feca radere li barba e ugliare i capelli, 
‘pagò questo eil il suo debito entice, © regalò venti duna che si è sempre mantenuta cin grozin di Dio. 
oldi alla mogio del garzone, dicendy cho dei avverto il sindaco, ill quale a' sua volta avverte 
muri ue aveva) mol. adi nodi all'altergo; pot di In giustizia. Questa recutasi sul! luogo consiutò the 
comparò scarpe vid abiti biovi, Visità il duo com 10 ‘6048 ou era moria di morte natirsle, ima per 
militone Dursado, Îl quale pi rallegrò seco Ii pei gptos constatò la rottura dei mobili @ lu 


; strangolbia@i RT i 
biion gusto pel vestirsi. Ir una vettura | depredazione, nonche (8° 81) parapetto, sul- 


uno 





— E sonza il prete! soggiunigo ii ‘donna; fo 

















a nolo, 








| Martedì, li. — Neirotti Carl 








disposizione, nelle ore stabilita pel Tiro popolare, duo 
bersagli deila Socistà, uno; pel tiro di pistolt ed uno pel 
tiro: di carabina, ore potraino escreîtirsi con armi di 
Precisiono sensa pagamento di tassa, usando acini; © mi- 
zioni proprie, 

«I tiratori non. provvisti d'armi e di mubizioni e che 
richioderanno l'opera del caricatore pughéranno, per ogni 
colpo di pistola centesimi 4, per ogni colpo di carabina 
coli. 7; arini, munizioni © personale compreso. 

«La: Direzione: » 
© Giinrdino Rente, — Donati, domenica, dopo 
il mezzodi, la musica della Gnardia “Nazionale eseguirà 
$ seguenti pezzti 

1. Marcia: 

2. Mercadante — Finale 2° noll'opera Za Vestale, 

|. Hérold — Sinfonia, nell'opera Zampa. 

4, Strauss — Valte, Simpathien: 

Verdi — Fantasia sopra. motivi dell'opera. die 











Demarcli — Polla, Maria. 

7. Meyerbeer — Finale terzetto, nell'opera Roterto il 
Diavolo. di 

#. Sala — Galopp. 

“1 giornate. il Diavolo, nel numoro. di dome- 

nica (1), pubblica il ritratto del cav, Timmermane, pro: 

fossore di patologia specinle medica all'Università di To- 

rino, 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nemico di Torino @ metri 276 su Utello: del mare. 

















fi] 11,2] XWSE debola  Jeoperto 
| 1858] ‘6050 debole [coperto 
| | 9/Odototo. [ser nur. 
| 69] #i|NO deboto fauasi ser. 
d| 76) 30/0 debole. sereno 
227] 8/6] i2leatma sereno 
Tomperature estreme sì nord {minima 16,0 
ln gradi contesimali massima di 





Pioggia millimetri (0,0, 
‘Teniporatara minima della otte dell'Il 16,1. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
12 luglio 1968, 
Nascere del Sole, ore 4 46 — passaggio al meri- 

dinuo, ore 12 24 — tramonto, ore $ 8. 


coro della Lum, oro -- — sera — passaggio al 
iano, 5 42 matt. — tramonto, rw 11 59 matt. 
mo della luna 1° 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 10 luglia 1868. 

Valerio Maria nata Rossotto, d'aoni 28, di Monca- 
lierî, contadina — Valatrega Anna, il: 18, di Torino 
— Conto. Mfichel Angelo, id. 19, (di Torino, — Plano 
Maddalena, id. 13, di Torino — Zeppegno Giovanni Gi 
senpe, id 11, di ‘Torino — Più 8 minori d'auni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello, Stato Civile 
il giorno IU luglio 1868. 

Maschî 7, formmine 7,— Totale 1î. 

E re ar 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 liglio. 
| Presidenza del commendatore Emmzi 
Lia seduta è aporta allo ore 1 112. 
Si accordano trenta congedi. 
Sì procede all'appello nominale por la votazione delle 


quattro leggi discusse in altre seduto. © choo vengono 
tutte approvate. 


I'Ante presenta una relazione relativa alla, marina 
che è dichiarata d'urgenza dis*ro domanda del presidente 
del Consiglio. 


Macchi presenta la relazione del progetto di legge 
sulte incompatibilità. parlamentari, 

Irignone rifrisce sulla elezione: usvenuta nel I° 
collegio di Genova nella persona dell'on. Negrotto. 

i comvalidata. 

Progetto di legge relativo al una sposa straordinaria 



































l'uscio del sottotetto e lungo la scaletta. — Si mise 
tosto perciò sulle traccie dell'assassino. 
Il Salasso fmprudentemente facova/ mostra di da- 
naro, si diceva ricco e s'iuformava dell’oggio sul. 
| l'oro, dappoichè egli diceva d'aver mezzi marenghi 
| da cambiare. 1 sospetti caddero su di Iuî, e li 96 
dicembre fu arrestato cogli occhiali della vecchia 
în saccoccin. 
Stistrasse processo, penale contro di lui e 





| i questi 
| giorni esso fu condotto davanti la. Corte. d'Assisie 
l'attvan prestanti asi ‘cinta 'AVARArazIertOdIn; 
Î 
| 





L'accusito hega, i suoi difensori, avvocati Ber- 
toldi e Rossi Filippo, lo aiutano a’ negare, ma! il 
Pubblico Ministero, rappresentato dall'avv. 
procuratore del Re, la più buoi 
mestrorne | 

1 giurati dichiarano l’accusato colpavole: di gras 
sagione con omicidio; e per risparmiare di doman- 
ilaro e di concetere la grazia della‘ petia capitale, 





Molisari 
tino per di 




















iinmedone: le circostinzo attetuanti, per cui la 
| Garte condanna il SyInsso alla pen (la Invari for 
viti a vita. 

Processi che.si eludichersrine hola vy nitro set > 





lima dalla vostra; Corte u'assi 








d'anni 45, da Rivalta, 
accusato di ferimento a dauno di Camandona Carlo, sot: 
messo, con. premieditazione. «I agguato a sera del 
gosto 1867 ia torritorio di Rivalta, per averlo a afogo 
di natico rancore ivi aspettato ed; aggredito a mano ar- 
mata di corpo contuadente, percuitendolo, sul dorso e 
sul capo ed inferendogli così (varie contusiuni sulla re- 
‘giono parleto-incipitale con lufossamonto. dell'osso, le- 
sione quest'ultima grava e pericolosa per la vita, risana- 




















por l'armamento dol naviglio corazzato, © per la) trasfor- 
nazione in armi a retrocarica dello carabine della regia 
tario. i 

‘Iifrotty) (ministro) dichiara di acesttare il contropro- 
gettò ‘della Corimissione! ché differisce solamente dal 
Progetto ministeriale' tela clansifieagione dello apase- 

Mntatavi avverta che su totale là spera chiesta da 
‘questo progetto di logge sia di 4,260,010 lire, e come 
‘pîr il complemento dell'armamento dei. nostro" naviglio 
ti vorrolibe una somma complessiva di(-18. milioni e 
meno. 

Tammerta che la Francia spendo 20 milioni per arma- 
rniénto dol avo naviglio corazeato come tutte la; marine 
Anche di secondo ordine; spendano somme favolose per 
mettere il loro baviglio-iu istato di armamento. 

Orada essere nécessario che il ‘peso sappia tutta ls 
verità intorno alla nostra, mirina. Non vorrobbe illudere 
col Ssilonzia fl paoso | sebbene non voglia, toccare altre 
‘Quastioni all'iiuori dì quello attincati a questo progetto 
di logge, 

Viole potero dire quale è lo stato, delle. ‘mavi per le 
quali'con quosta logge sì vuole provvedere. 

L'oratore prende per punto ili partenza lo stato della 
fatta dopo 1a battaglia di) Lissa ‘e constita per mezzo 
della relazione della. Comufssione. d'inchiesta incaricata 
li esaminare lo tito dello avi dopo quella campagna, 
glo es non gra ato danneggiata e ché lo condizioni 
fn cui oggi si trova il.maviglio, non è punto) una. conse- 
‘pienza, dei danni. softrti nel 1566 perchè. quei dani e- 
rano affatto inpigniticanti. Si 

Rammenta gli sforsi fatti; dall’on. Depretis: per. otte- 
ncra' dal Governo francesc l'uso! di qualche bacino di To- 
one ‘onde’ ripararvi le nostre nati e como questo, prati- 
che avessero effetto. 

Loda gli on; Depretis e Riancherî,, dimostrando , che 
quest'ultimo da troppo poco tempo fu alla“marina per 
essrò temuto risponsabile i: quanto in: quel dicastero sc- 
cadde. 

Constata che nel 1867allorchò accadero i fatti di Roma, 
molti dei nostri legni incaricati; della crociera davanti alla 
Maddalena srario in: cattivo stato. e. come dopo! poche 
ore di cammino essi avessero bisogno. di quattro giorni 
di riparazioni 

Si dirà che non rano legni corazzati, ma legni mi 
nori. Ebhene i legni corazzati. non sono meglio tenuti: 

L'Affondatore dopo sei mesì tion era. ancor. pulito co- 
ino (irelibesi dal fango della ommersiove. d'Ancona. Il 
Re di Portogallo al Ì° ottobre 887 non éra ancor ri- 
parato dallo avarie di Lissa. Tuo altre fregnte corazzate 
non poterono. essere (armate perchè ci. voleva troppo 
tempo per farlo € forsa anolie armate non avrebbero po- 
tuto setvire, 

Cosicchè nell'ottobre 1352 di quindici navi corazzate 
nou 39/na) poterono armare neppur sette. 

Cita lorcnte cha la Francia dà alla sua flotta, e dimo 
atra che per noi cÌ istrazi 
viole guerra colla Francia perchè Ja credo la maggior 
delle sventire, ma non capisce che vi siano dei ministri 
i quali vogliano iunugurare certe politiche senza. preve: 
derue lo conseguenze. 

Titti sono quale fa la politica inauguratà dal signor 
Rattitai nel 1N97, tutti sanno, © lo disso To stesso Rat- 
tazzi, che'il solo generale Ravel vi era contrario. L'ora 
tire non fa colpa al ‘generale Pescotto di aver seguito 
la politica del suo capo, ma bisognava per. lo meno în 
talo caso sapere ciò che si faceva. Perchè accordare sel 
mésì di parmesso a tutti gli ufficiali? perchè non pror= 
vedersi di materiali? perchè di ‘quindici navi wette sole 
potevano essere armate? perchè anche. qiosto setto si 
irovavazio nello: stesso stato come'‘quando; tornarono da 
Lissa? Sono questi fatti che nessuno può contraddire. In 
‘quale stato trnvavasi nell'ottobre 1807 la aquadra? Il sì- 
fmor. Ribotty (attualmente ministro) ne‘era allora il'ev- 
mantante e lo saprà dire. Per quanta solidarietà vi sin 
fra ministro è ministro; ‘l'on. Ribotty. non ‘potrà. però 
negare che i nostri log non dano in grado. di tenere 

‘mare. 

L'oratore non ha nessuna personalità coll'on; Pascetto, 
clie anzi lo stima moltissimo, ma non può non dire ch 
‘quei momenti cgli provvide ben mala agl'interessi dell 
inarina ed ‘a quello; del prese. 

Si lodò molte volte la celerità. colla. quale. i diparti- 
menti armarono lo navi che-il ‘ministro ordinava di nr 







































































Dopo il Pescetto venne il Provana. L'amministrazione 
di questi fa abbastanza breve perchè Ja sì possa sor- 
volare. Gi 

Che cosa feca l'attualo; ministro? In quale atato tro- 
vasi oggi il nostro: naviglio? Noi! abbiamo x% navi: coraze 
zato, delle, quali: setto, in. costrazione, ma in sostanza, 
‘abbiamo ‘ancora due' navi di meno cho nel ÎN6O. 

Pocho parolo. liasteranno, L'Afondatore entrò in ta- 
cito nel marzo; potrebbe il ininistro armarlo ora? 

Ribotty fa segno; che sì. 

Maldini, 1l ministro accenna che sì; 
sua'eredulità.. Per lo meuo non dirà la st 
il Re di Porlogailo! 

L'on. miuistro deve sapere in quale stato. si trova 
questa nato, perclò egli la comandava allorchè venne 









jo aramiro/ la 
na: cosa; per, 








tasi in giorni 85, lasciando: però ua. delibitazione. alle 
facoltà moutali e delle forzè fisiche probabilmente inst- 
nabile,; Sono chiamati ad ‘attestare’ questo fatto Caman- 
dona Carlo, Dericari ‘baronessa Delfina, Robbig Marta, 
Giraud Anua, Delleati Domenica ‘e Bornardi ‘Francesco, 
Il Miu. Pubbl. sarà rappresentato dal cav. Masino e la 
difesa dall'avv. Roggeri, 

Mercoletì, 15. — Becchia Folice, d'anni 67, accisato 
di omicidio, di violazione ili domicilio e di ‘vari forimanti. 
I testimoni chiamati sono undici; Rappresenterà il M. P. 
fl barone Bichi, la difesa l'avv. Villa. 

Giaveilt, VS, — Aartina Pietro fu Lorenzo, d'anni 8, 
© Martinn Gluseppe, d'anni 19, accusati del furto d'un 
Viaule coatenente effitti d'oro, biancheria, vestiario, “dot 
complessivo valore di L. 821 3%, commesso ili complicità 
fra di loro iu Giaglione, nella notte del 2% al 28 marzo 
1568, mella casa d'abitaziono di Domizio Masino ca danno! 
Qella costui coganta ‘erisa Campo. Sono chiamati a de- 
porre ia questa causa Doinizio Masino, Campo Maria © 
Gasapo Vincenzo; 1l°P. DI. sarà Fapprosentato. dil'aiv 
Rossi, e la difesa dagli avvocati Giordano e Villa. 

Venerdì e aabbato, 1° è 18. — Porello Natale, anni 
85, imbiancatare, — Zucco Giovgnai, d'anni 18, fabbiro- 
ferralo, ‘acensati di cinque furti : il primo'a danno di 
Ghia Vincenzo per uu complessivo valor ii lira 67 70 
— il secondo. di lire 140, di due orologi, e di altri og: 
otti a danno di Bracca Serafino e Guala Carlò; — il 
terzo di lire 3 la danaro o di parccchi'oggetti di hian- 
cheria e vettlario a danno. di Gioga Froneosco; — il 
| quarto di lire 98/8 a duono ‘ei fratelli Germazo, 
di Maffiotti Carlo, o di altri; — il quinto di lire) în 
danari 0 di vari altri oggetti del dichiarato valore di lire 
fd a dano dei coniugi Cerruti. — I testimoni sono 20. 
— Sostereà, o, parti del P. M. il cav. Masino, o dolla di- 
fosa gli avvorati Runiva, Martingogo e Gonîn, 
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porto egli riconobbe i difetti. di. quella nave. Le s 
Posizioni tanto scritte. Fra altro quella che milorehè il 
Jogno. tira una cannonala. escono i perni dello; corsa: 
ochi ginni or ono sì epeaoro UN i 

raro il Re ‘di Portogallo, Con quale risultato tutt lo 
‘possono sapere. È gi vero che il miuistro voglia to- 
gliere le corazsi di Portogallo © smoutario ? 

Ribotty (tinistio) fa sogaî negativi. 

Mataint, Allora perclò s'fucomincia a scorazzario?, 
Eppoi non erell il_ ministro che surebbo il caso di ti 
gliorare lo riostra battorie corazzate? 

RIBotty (ministro) fa condo elio no. 

Maddii. Vuol dire cho; non ne indovino. una , 10 
Îl minlstro risponde sempre di no; (Aarità) 

Potrei: parlaro di, molta altro navi, ma mom voglia ta- 
dinro la Camora. Dirò soltaato dell'Z/ma, della, cuì- morto 
parlacono tutti giornali. Qucsto Jegno part per l'Ame- 

ica. Per. ‘esso si ‘apesero /<0iII lio di riparazione: 

Rihotty (ministro) acocona che no. 

Mi Mo'/ne congratulo allora. col bilancio. Tn 
tutti i'modi l'Etna doveste a) metà, viaggio riparare alle 
Isole Verdi a farvi riparazioni. Prima di partire l'Etna 
fa essa messa in bacino ? E se fu messa, in: qual modo 
fi visitato, che) dopo un meso ebbi | bisogno di riparare 
in un porto # E se noù fu posta in bicino; come ai fara 
lasciar portire una nave pir un viaggio di due tini senza 
mottercela ? 

Non parlai di altri fatti. perchè non voglio seminaro 
standali, opperciò continuerà a parlare di oso in genere. 
Mu mi "dica Îl signo? ministro: può li formare: una 
squadra’ d'operazione armata iu'‘gue.ra ed in propor- 

lono cel nostro naviglio ? 

Ribotty (ministro) fa cenno che sì. (Ilarità). 

Mafdint. Il ministro dice di si, ma jo ne dubito. 
Poctato) ch'egli non voglia persiadersi che. 1 sistema è 
cattiva e che bisogna cambiarlo. È mi meraviglio che il 
ministro nulle abbia fatto,, nulla fanovato , mentre 
‘ch la Camera glio. ne lasciò il tempo; perchè non 
nesstm ministro cho godesso alla Camera di tanta tran- 

ig. Ribotty. Mai egli fu distirbato cou 
erpellanze, poteva dunquo occuparsi tran: 
quillamente a miglioraro l'amininistraziono della marina. 

Noi abbiamo troppo navi della testa categoria, non 
sappiamo fare. le dovute. riparazioni fu regola, trasci= 
riamo l'armamento © a conservazione delle nari che sono. 
lo più utili 

Molte verità furono. dette aî ministri della. marina in 
‘questi ultimi anni, ma 'con che pro ? L'amministtazione 
ed il sistema continuano ad essere gli stessi. Per. esem- 

io, si-‘radisno dei bastimenti dai quadri, e poi si con- 
‘servano in'armamerito non ricordaudosi che ‘essi. conti- 
nuano a costare spese) d'armeggio © di conservazione 
‘senza nessun utile. 

Non:crade che allorchè. parlò; ai suoi clottori di Cos- 
sato il deputato Sella fntendesio dire che bisognava vo 
doro ]n'imotà ‘della nostra fiotta_ per conservare l'altra 
To credo che l'on; Sella volesse dire che bisognava ven- 
“dote il materialo cattivo per conservate il buono. 

‘Rammenta cho: nell'altimo numero della, Rivista! ma- 
riltinia che, sebbene non ufficiale pure. è fatta al mini 
stero, si rimproveravano i deputàti marinai di non occu 
Darai covereliamento degli afinri della marina. È strano; 
fa la cura di occuparsi di essu non spetta furse per 
primo al Miuistro della) marina, stesus ? 

Parla delle modificazioni necessario perchè 1 navi 
nno ricavere lo nuove ‘artiglierie e spera che'il\mi 
atero le farà eseguire. 

Chiodo che il ministro cessì dall'uso di ordinare che le 
nostro fregate corazzato sereano di vinggi d'istruzione s 
Vela; perchè questa circostanza. ci mette nell'impastibi- 
lità di armaro in guerra da un momiouto all'altro queste 
navi che sono oggi tanto necessarie. nei combattimenti. 
Vi sono tati altri bastimenti per servire da istruzione 
per viaggi a velà. 

L'oratore biasima la ripartizione delle vavi per i, vari 

‘adetto per esompio al 1° di- 
ircimento che: mancato da uu auuo dal proprio ca 
luogo di; comando. Gli è evidente che. il. diparti 











































































































sito 
‘nel quale si trova distaccata. la nave son le dirà quelle 


curo ché darelibe 2° quelle ele lè sono ascritte. È certo 
‘he il 2° oppure ‘l ‘5° dipartimento  trascureranno la 
fiayo clio noa apparterrà al loro) dipartimento, 

Loratore parla poi dogli armamenti, delle riparazioni 
aci liciaf, degli approvigionameuti degli arsenal 
‘eomdone 19 vario pasti difettose, 

Gita fra altri il fatto di navi che stanno lunghe gior: 
nale Ja bacino aspettàndo } chiodi di rame che lo sono 
nceossnti. ; 

‘Muove partitamente aapre censure; tuttii rami dol- 
Inmininistrazione della marina specificando molti ftt, 























Dichi gatini Îl prese £.condogli 
erodore che abbiamo conto navi mentre. in realtà noi 
ne ubiamo neppurò il quarto. Deplora che al Ministero 
della marina: non resti; neppur traccia di un ordino de 





iorno proposto pel 1+64 Ual deputato  Selmatiani . col 
Sui cia provvisto al regolao atamento dell'a nitra 
Zione depli approvigionamenti 

Vonendo pol è paslare delle sue-idoo in fotto di 
di approvigonamento ; dicbiara, appoggiandosi all'sto 
fità di un Mlustra costruttore; navalo; il sig: Dupuy de 
Lomo, che quello che spendiamo; è esuberante per la 
conservazione a per la rinnovazione del'nostro naviglio, 

Il nostro materiale, valo 190 milioni; dunque' a ragione 












Notizie Commerciali 


milano, 9 luglio. — Mercato della acta. 
— Per le'tramo fino , vivamente ricercate | 
c'era buona. disposizione ad' apprezzarne il 
merito ed'in mancanza dello classiche fine, 
la poche bells comparse in piazza vennero 
tosto collocate a prezzi sostenuti, in' base al 





Petrolio 


Borsa di 

















loro merito, Alcune balls di belle correnti | Rendita lettera = 5815 | pronta. Lo monote da venti lire si negoris”ino a 
20;26 ottennero lire 135; buone correnti , ti- Denaro — 4810 © Prestito 1856 tenevasi. a 76 50 pronto | tire 21/73. 
tolo stesso, da 131 50 a 138 60. (Oro attra — MT. |e76 60 fine mose. 
Por maniaca assoinia di etici non si || - Pesaro — 2166 DOSI apra io 
ebbero ricerche di greggie; quasi nulla quindi | -Lodralettera n tre moi— #86 | gas Go, Camera di Commerelo ed Aré 
ai operò in quest'articolo, Si potè rimarcare | | DESAFO . Cna Le auioui Meridiiali erauo più. deboli a (Bolettino DIficiale) 
Y'acquisto di: un bel lotto di una. primaria Pos ea fo vinta) — HOB BP [ie 255 0 © lo rluivo oblgizioni n 134 BORSA DI TORINO 
reggia trentina 9110 0/11 ‘al bol prezzo di| Denaro (è vista) S circa. Il luglio 1968, — Fondi pubbli! 
0 ico 195 1a ore Lo onolidato8 1. Gontratt del mattino com 
——#= BORSA. DI PARIGI — 10 luglio IshX, | prouti è 21 2 circa per fine correute. | N 25/25 22 1210/17 M8I2 12 10 10 
mions, 9 luglio. — Gli ‘fari io aste ( Dinpdesio afeciale ) TI Procha gi pig da 10R 50 n 108 Ga 2/18 10 1068 





piuttosto calmi, però i prezzi sono sempre 








ben tenuti. Giorno Le ne 
alla Condizione di ball precedente vor vatu ed 18) franebi 21 70, 
ceti. 28 ball trame, 36 ballo greggio, Consolidati Inglesi L 5 AT 
pesate 18 balle. — ‘Peso totale 7,4 lo» | 010 Francese s 7045 
‘grammi. 5 010 Italiano n 9 60 
‘Lirnaroot, 9 luglio. — Vendite di 0 | Ax. del Ored, wa latino: — — — 
toni 12,000 balle. là. Pranoeso » 90d 209. |Unna sl contenttd da 
‘Merento in apertura fermo, in: chiusura Azioni dello ferrovie pento 
debole, Vittorio Emanuele Lon, 
‘Middling Orleans 11 518 4; Fair Dhollerah. | Lombarde san = gir - |a88 © 
‘9'd:; Fair Bengal 8.1It d- ‘Romane dea Te ‘aidoni 


di 1113: p, 10 per conservazione, deve costare 2,400,000 
lire. Si dovrebbero spendere 4,104 lire per rinvova- 
mento di matoriale ; SWW0D }ico per casuali; f esI 00 
per lo, bavi armate. Quanto spendinmo noi; invece ? Un 
on © mezzo di più, Per il mataziale, pura spediamo 
‘per i 

porzione è 




















ir materiale 
Fic Ta queste 
sonune-vi è Ja metà di ‘spess superflui 

“Appoggia lidia del gonerale La Marmara che sul 
laricio della marina sì. possono farà) grandi economie. 
Perchè Jà squadra di ‘evoluzione ‘andò da Taranto a 
Gewora a tutto vapore? Perehè un alto legno, Toce, 
sînza. nessun bisogno, strazio, di ‘combustibile? Sopra 
Îl carhone ci sono da risparmiare a fin' d'anno molte 
‘igliaia di lire. 

Deplora i furti ultimamente. ssoperti a Napoli, a Ge- 
nova, a Venezia, ed in Ancona, e senza voler pregiuil 
care la sorta d'individui cha troransi sotto processo di: 
chiara chi questi furti possono. ritenersi. per/certi. Non 
crede che Îl ministro possa dire che i registr siaio ne: 
gli aracnall tennti-in modo (cho sì possa ad oggi mo- 
‘mento scoprire una frodo. oppuro una. sottrazione di mi 
toriale; Risognp canginre il: sistema di contabilità © di 
controllo. 

Parla: degli arsonali o. yofrobbe ché iL Ministero si 
preoccupasso' di fare! degli arsenali nei quali, potessero, 
riparare le nottre vavi. Crede chill Italia abbia bisogno 
‘di tre arsenali: Venozia e Spezia come base' principale, e 
Taraato come: punto intermedio. 

Cho cosa feco il Ministero, per ;ottenoro; che questo 
voto/ della marina: @ questo bisogno del paese, vengano 
esauditi 

Chiede al ministro/so è vero che'i bacini della Spezia 
nano! tanto. poco solidi da mettere in forse la. {oro esi: 
stenza. 

Se fosse vero, non ne. accagionerebbe_ il generale 
Chiodn, che è il direttore di quei lavori, ma Jl caso. 
Vorrellbe però ché a questo stato di cose' sì rimer 

Dimostra la necessità di. provvadere all'ursonalo di 
Venezia, © dichiara urgentissimo il relativo progetto di 
leggo clio pendo davanti ‘alla. Camera. Le ragioni che 
egli adduce toglierano, spera; il suspetto che parli pec 
ispirito di muuicipaliamo. 

Venendo poi a paclaro dell'arsenalo di Taranto vor: 
relibe cho il ministro presentasse gli studiî della Com- 
missione incaricata. di “esamivaro quel porto. È certo 
chie la Camera: prenderà in considerazione quegli stadi, 
‘8 che per quanto siano ristrette le! noitre finanze, esta 
non si rfluterà a sanzionare spese che, in fin dei contì, 
ridondano alla sicurezza del paese. 

Vorrebbe parlare dello, industrie nazionali, ma teme 
di aver abusato di troppo della pazieoza della Camera. 

Per ora sì è limitato. alle materie che hanno stretta 
attneneà co progeto di legge in disuso; verrà oc 
casiono fu ‘cui/si occuperà di altre/ben più gravi que- 
stioul, come sarebiero i principi dell'istituzione ‘e del- 
l'organismo dei vatii' corpi. Prattanto fa nppello al buon 
Volere del ministro perché si occupi onde cessino 11 pi 
presto abusi, disordini © scandali, assicurandolo che tro- 
Yerà sempre nella Camera nomini di core € di buona 
volontà per: appoggiarlo 0 per aiutarlo a ronder. pro- 
Spera è potente la marina italiana: 

’emectto (per un fatto personalo) risponde alle ac- 
cus mossegli dall'on. Maldini, 

Sostieno: di averé. sciolti dra. corazzata. così 
data permanente perchè insufficiente alla crociera! che 
il Governo credera necessaria‘ è perchè. il Ministro non 
voleva sorpassato Î fondi accordatigii dal Parlamosto, 

Difende il. corpo dol genio; navale: dagli appunti del 
deputato: Maldini 0 sostiene la necessità di istraira uf: 
cinlî e marinai più colla. pratica che colla teoria. 

Si appella all'on; Ribotty allora comandauto la squat 
dra: corazzata; perchè dica in quale stato si. trovava la 
sunadra stossa nel settembre ed ottobre 1887, E sein 
‘quei mesi non si potè armare un, maggior ‘numero di 
riavi, ciò deve attribuirsi non al cattivo stato dello me: 
desime; ma alle riduzioni proposte dall'on. Maldini nel 
bilancio della marina, e che impedirono al Gorerno di 
potere avero un maggior: numero di mariani ed una mi: 
gliore quantità dì artiglierie e di materiale. 

Nega che'oggi albiamn due legni corazzati di mono! 
perchè invece del Ie d’Italia 6 della Palestro. abbiamo. 
la Afessina ed Il Roma che nulla lanno da invidiare 
agli altri legni iu volocità ed in potesra, 

Si lasinga_ però che {1 Miuîstro della mariua dissiperà 

molto f foschi colori coi quali l'on. Maldini dipinse lo 
della nostra marina. 
‘amabray-Bfwmy (ministro. delle finanze). pre 
na: prosotto'\lì l.pge por l'anmento, del. decimo 
‘sullo imposte dirotto approvato ila! Senato con ina mo- 
dificazione all'art. 15. 

Chiedo sia rinviato alla stessa Commissione che già 10 
esamind, 

Questa proposta è approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 5 118, 































































































mancmnsraa, 9 luglio, — Gli affari în 
tessuti e filati ‘sono limitati, non volendo i 
‘compratori pagare prezzi in aumento. 
nvova toni 
‘ing Upland 32 cente. 








Corso di chiusura fine mass 


6 luglio. — Coteno Mid 





raffinato 34 Ii cent. | (Sola). 





© dopo 


Firense. del 40 luglio 1808. sg pe) 15, 58108 por 






























della Reudita, essendo stato il ribasso di Pa- 
rigi in parte. paralizzato dall'aumento con- 
temporaneo, qui avvenuto sull'aggio dell'oro. 

57 85 aumentò per l'aprirsi della 


Parigi in miglioramento di ceut. 15 si pagava 





vista, il Londra lu: 97 d8 
An sora, la Mondita valeva. 





‘Alla nostra Hors d'oggi la Rendita its 


Por Gino nose si contrattà; da lire 58 21 


lvila Bauex Nazionale erano 


biro 





CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


(Nostra, corrispondenza), 
Firenze, 40 luglio. 

Non si è ancora riappiccato_ il ‘filo della discussione 
riguarlauto l'esazione 5 Îl ripartò dello contribuzioni di: 
tette, ma'sonosi approvate Je leggi. delle tasse) scolasti- 
cho nell'Universite di Padova © la. convenzione jater- 
nozionala pre il compimento. dei ]avori;del. canale di Su- 
lina; ai terminò. di traviare della legge relativa all'arma: 
mento dello navi corazzato, Intorto alle quali si discorso 
aicora di molta: © inoltre femme rivolta al Ministero una, 
specie d'interpellanza, e ne fu aininziata un'altra. 

La prima di questa interpellanze era sindirisanta dal 
l'Asproni al Presidente del Consiglio, per conoscere quali 
risoluzioni il Governo forse per prerilere rispetto a' car- 
toni ultimamente trovati nelle provincie. napolitane e 

‘acconci a surrogate nella navigazione o nelle lo- 
‘e delle ferrovie. quelli che si traggono dall'e- 
































stero; 


Tì Mennbrea: rispose che) di tale combustibile. ne tie 
discoperso è ce no va trovandò in diverso parti d'Italia; 
‘ehe però nisanna parto fino a qui te idinde di tale qualità, 
‘cho giovi di ‘per sò sola ‘agli usi della. Iocomozione' di 
terra e (di ‘mare. Il carbon cho ci viene dall'estero noù 
potrebbe pertanto essere utilmente surrogato, dal nostro: 
Se:men che vba un chimico; il quale crede di aver tro- 
ato. modo, pet: mezzo di alcune sue combinazioni di ina 
qualità coll'altra, di trarne, quella utilità medesima, ed 
dico maggiore ,' che dà il ‘minerali inglose o Belga ; e 
brocarò «e no facessero sperimenti Veramanta promet* 
denti: 

Il Governo ordinò si asslstesse n ondeste esperienze, 
ché vogliono essore ripetnte più più. volto per. venir 
‘accettato come certezze: i. propone di non, trasaadare 
cosa alcuna, per coadiuvato i tentativi che si stanno; f 
cendo; ‘ed osso pel primo sarà lieto ss alle speranze con- 
cepite risponderanno i risultamesti degli studi e delle 
prove, e uo sarà accresciuta Îa ricchezza del paese ela 
ludipendenza dall'estero dolla' vubblica industria 

Di ten altra natura fu .la interpellanza che il. gen. La 
Marmora dimandava gli. fosso concesso. d'indiriezare al 
Presidente del Consigli 

E' pare; e dico che e' pare poichè se torna lelto igao- 
rarlo nl Menabrea , ton sarà certo meno permesso a 
mne, che lo) stato-maggioro. dell’ esercito prussiano nella 
relazione ufficiale che. acrissò e pubblicò della, campagua 
del I86F, nbbia atserito; coso punto bile: onorevoli ri: 
aperto alla parto che vi preso l'esercito italiano. 

Quindi )a cagione della interpellanza del La Marmora, 
cho diceva aver stimato bene tacerai allorchè i igiorna 
nostri. parlavaso multo a sproposito di que'fatti ; poichi 
‘ssi alla fn fine non miravano che alla sna persona; ma 
non potere nè dovere sorbare il madesimo silenzio di- 

i è note. ufficiali che a giudizio ‘suo recano danno 
ingiusto, itameritato all'onore, alla fama dell'esercito 

Al Presidente del Consiglio, Ja cosa_avonava morit: 
sima; non essenio giunta a sua notizia alcuna voce di 
c'è. Par il che chiedeva tempo ‘ed agio di leggere, di 
esiminare; di rispondere. 

Lo evalgimento dell'internellanza e Ta risposta fucono 
per conseguenea differiti al. prossimo martedì, 0 al più 
tardi ‘al mercoledì. 

Si prosoguì intanto la discussione della legge sopra 
l'armamento dell naviglio corazzato, a a dir. meglio a 
lire le accuse e Je difese dell'Ammiuiatrazione della ma- 
rineria. 

Tori erano stato messe innanzi dal Maldini le accuse; 
oggi. so fatte dal ministro Iibotty le difeso, che si rina: 
simon 6 questo: parole: Niente vero di ciò che 3! disse, 
avvero tanto poco che non val la pena di soffermartisi 

nostro, naviglio! corazzato, è iu ottime condizioni  l'am- 
mibistrazione procede regolarmente, compie il debito suo 
icappintabilmente : 30. vi ehbero inconvenienti, disorilini, 
furono riparati, repressi, puniti: 1 Maldini ricevette in- 
forovazioni incsatte, preg'ndicate ; il rapporto pubblicato 
l'anno scorso dalla Commissione governativa, d'inchiesta, 
fia un libro sciagurato; © via Via così dicendo. 

Così risponde e pento sia stile deliba. risponlere, qual- 
Sivoglia ministro, poichè ha: accoraa trovarlo quello che 

ssogga la nobilissima virià di confessare di aver torto, 
‘alcuno parti almeno: e così avrete parimenti rispo” 
Ato! senza dubbio il) ministto della marina. in mese 0 due 
iunanzi al combattimento di Lise. 

Il Maldini cià non ostante persistette nello suo nsser- 
zioni: e il D'Amico, relatoro della logge, lungamente se- 
|.gretario gencrale della marina, nè le Uiedisse, né le con- 
fecnid. 

1 pssi sucreddottero i ranprsentanti. di Taranto e 
di Siracusa, che udito) discorrere duî, Maldini ‘e dal Mi 

stro. del porto militare. in fici di ‘'aranto, se ne np- 
profitarono, il brimo a spingere Il Governo a 'are Anal: 
tnéite di ‘Aranto il desideratissimo arenalo di Taranto, 
il ‘secondo a imuiorerlo invece. a lasciare da bauda Ta: 
tanto! per Siracisa. 

0 tr iunali colesta | controversia _s"lnscrivereble nei 

















































































































registri: l'uriito contro Siracusa; e Siracusa contro Ta- 
anto: 
La leggo fu poì approvata (co*tro'milioni di sposa. 





— 9 luglio 1868, 


UCI 
Demuoiali a 491, 
l'atrivo del’ corso di 


fino corrente e 57/90 | 27 92. 











"(58 1) 58 
). 





Corso legale 58 15 
Porsa da L, 84 d'orn 








10 luglio 1968, 


58/0/5810 per con 
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negoziate per fine, mese ila 170; a 1710, 

Si negoziarono le azioni del: Credito Mobi- 
liare da 395‘ 399 per fine mese. 
Il Prestito Nazionale si! contrattò_ a. lire 


Francia breve offerto a 108 9/1; chiesto a 
108 11t; Londra a vista 87 66, = tro mesi 
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IRONAGA DELLA BORSA DI TO1%G, 
Rendila ,, corso legale aumente 
cent.17 12 sulla horse precedente. 
Poca 0 niuva infirenza ebbero sul mer- 
cato di Parigi %a notizie di Spagna riflettenti. 
la aventata. cospirazione contro quel Governo 


n 





Scrivasi alla Lombardia: 

« Sî\paria in Firenze di un brutto fatto, cho fa molto 
torto ad ‘n alto; funzionario, dello Stato, (1 quale) ha 
parte nel Consiglio comunale, echi avrebbe guadagnato 
lina vistosa somma a titolo. di commissiane nell'altimo 
prestito di questa città, Non sarebbe dificilo che una 
interpellanza nel. Consiglio, desse l'ostraciamo al'consî- 
glitr, siccoma altro volto avrento por qualche dopitato 
alla Camera; 

is _ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Stuttyarda, 40 luglio. 


La Garsetta Uficinle pubblica ii risultato, di 96. 
elezion 


Niescirono 43 candidati democratisi, 5 nazionali, 
10 governativi, 44 sono incerti. 














Firenze , 40) luglio: 
Senato. — Discussione sull'aumento dell, servizio 


postale (marittimo. ira Brindisi, ed Alessandria” di 
Egitto: 


I relatore /Minis 








Ichi (edi tministri Cantelli 0 
Mensbren parlano sull'utiità di tale servizio e circa 


le disposizioni pree per. migliorare le comuùica= 
zioni ferroviaria coi. puesi settentrionali. 

Gli articoli ‘del progetti sono approvati senza 
discussione. 

Così pure approvansi.i progetti per modificazione 
alle tariffe delle ferrovie nel Veneto # per l'abro- 
azione dei, decreti în materia, foresiale, 


= Parigk, 40 luglio (notte), 

La Presse assicura! che le trattative circa l'unione 
doganale tra la Francia, il Belgio e l'Olanda stanno 
per ‘essere. aperto nficialmente, è Saranno; prose= 
Kuite. attivamente.. L'unione fu accettata in massima 
ta Seguito alle iratitive ullicioso che ebbero giù 
ln ‘go. 

L'Etendard dice cha notizie da Madrid attribui= 
cono alla cospirazione scoperta, una grande gravità, 
Tutte le (razioni dell'opposizione. liberale @;curlista 
sunosi conlizza'e. Assicirasi che abbia avato luogo 
tn abboccamento tra Dulce e Cabrera: Tutti sireb- 
bero siati d'accorso nell'accettare il dica di Mont= 
pensier. 
la rance smentiseo le voci di. risi in. Porto- 
gallo. 

La sottoscrizione al. prestito, di Suez: venne inte- 
ralmente coperta, 

Paulin Limayrat è morto. 

Corpo Legislativo. — Olligier. richiama. l'atten= 
zinue del Governo sil Gaucilio. ecumenico, Dice che 
{o Stato non dee porre alcun ostacolo alla pubbli- 
cazione della bolla e alla partenza dei vescovi: però. 
deve. astenersi. da ogui. parlecip*ione al Concilio, 

‘chiude, che il Governo deve preparare le leggi 
che consacrino la Separazione della Chiesa dall, 
Stato, 
uudaroche risponie a Olivier che) il Governo ha 
iluo regole di condotta, ill Goncordato e i pri 
dell'89. ela 

Îl Governo non. ha ancora. deciso se; la Francia 
Sarà rappresentata al Concilio e se le decisioni del 
Medesimo: sarontiò ammesse totalmente 0 parzia]- 
rente in Francis.: Par. ciò che riguarda la Separa» 
zione della. Chiesa dallo. Stato, sogginnge; che biso= 


Hna lasciare al tempo il compito di risolvere questa 
delicata questione. 


















































Costantinopoli, 40 luglio. 
Il principe Napoleone parte. oggi. 


Nou è ancora fissata l'epoca. dell 
Vicerà d'Egitto. TOT e 





Parigi, AX luglio; 

Un: decreto del 9 corrente ordina che' i grani e 
le farine passano essere importati ed esportati’ da 
tutti gli uNici doganali dell'Impero. 

; Madrid) A0/ luglio, 

Dormonî i ministri andranno a Granada per. te 
nere ud consiglio sorto ia presidenza della Regina. 

Gli arrestati arrivarono a Cadice e partiranno do» 
tnani per le Canarie: 

I giornali di. Lisbona, dicono, che il: Governo rin- 
Tirza le. giiarnigioni ‘alla frontiera, 


Firenge, Al luglio, 
La Curvespondanoe italienne sununzia che il Wur- 
lemberg acconsenti alla convenzione di navigazione 


conchiusa vel 1867 fra l'Italia e la Confederazi 
germanica, federazione 

















Rixzoni Manco gerente, 










dll irelativi arzesti di diversi generali. Forza 
essendo rimasta alla legge non era veramente 
ll caso di preoccuparseno , nè alcuno se ne 
diodo pensioro, 

_ Anzi la ripresa continaò a far progress, l 
rialzo avendo portato ieri non olo sull'ita- 
liano, ma unche sul francese a termine, mal- 
rado un distacco dal contante di 15 a 20 
cent.i per 010. 

Fra brere si toccherà alla: discussione dell 
Prestito dei AHO. milioni, doveado essa venire 
in seguito alla discussione dei bilanci passivi. 
‘Ad ogni molo la sottoscrizione non potrà. #- 
ver luogo di questo mese : su ciò contano i 
compratori in. speculazione. 

L'odierno mercato: da nol: non lasciò di ee 
sero fermo comp al solito, contrattandosi cor- 
rentonente la Rendita da 38 20 n a 58 4% 

11 Prestito da 7° n 76 75. 

Lo Demaniali da 430. a 428 (cominali). 

11 pezzo da 29. d'oro da 2I 78 a 2477 

E senza variazione sugli altri. valori non 
"ig. | notati. 

















“Situazione — ‘Avmento rei 
biglietti. milioni 18/113 ,, nelle anticipazioni 
#10. — Diminuzione: nel numerario 14 Sl, 
nel port: foglie 6 1h, nel fesoro G 172, nel 
conti particolari 36 112, 
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fia 


su 









ii 








i 





VISTENTI 


Balbo (ore $ 112) — La dram- 
matica Compagnia diretta dall'ar 
tinta Carlo Lollio rappresenta 





Morin Stuarda, — In mumiche di 
cmmicia. 


Milsuo (cre 5) — La 

ica Compagnia diretta da 

Rogi Mario e Ulivieri rapprosenta: 
Gli Tgonotti 

Note (ore 8112) Opera Orispinocta 
Comare. 

‘Apertura di vin grande Ci- 
‘elorama, costrutto in ferro, de 
la Iuoghezza di 20. metri 7 di stilo 
gotico , illuminato ‘con 150 fiamme 











TESSUTI OPERATI 


Il sottoscritto; leggitore, di disegni 
per tessuti alla Jacquard, avvisa i 
bigx. fabbricanti che egli tiene aperto 
l'io laboratorio, in via, Santa Te 
resa, N. 19, seconda corto, IT 

G. OLATTI 
(uccossore della fu vodova Corband). 
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Vendita volontaria 


Di alcun. corpi di fabbricato tanto 
uniti le separati situati in Torino 
in via Nuoi 

Dirigersi All' ufficio dell architetto 
euv: Panizza, vir. Cernaîn, N. 4) pia- 
n0 (29, Lorin ‘gu 

dosi 


Un giovane studente Ges 
di'applcari come pratianio prot 
to Stadio di notaio o procuratore di 
Atene ltà 

Pei informasiosi q condizioni scr: 
veto Teano a ella rio, ‘Toin 
29 




















Incanto volontario 


Mercoledi 3 corrente! Tiglio, alle 
gre'solito in Verzuolo presso! Sa- 
Îizzo, via del Paschero, si venderà 
tina quantità di mobili, lingerie, por. 
‘collane maioliche libri, rami ed altri 
molti citt. 

Tutto! per contanti. 


Giuseppo Cavalli 
Estimatore giurato 

















di ma da affittare 

Casa due vendere in Giaveni 
Borgata della Bufin. — Recapito ni 
ropriatari, via Oporto, N. 15, piano 
1°, tusicio a destra. 2606 








Cascina «a. vendere 


iu territorio di Borgo-Franco. cir- 
condario d'Ivrea, composta di prati, 
‘cambi, vigne, boschi, fabbricato ru: 
stico nel capoluogo, ed altra casa 
‘stesso, territorio regione. Roversio di 
Montebuono, di giornate 41, tavole 
18, pari ad'aro 1563 circa. 

Per le informazioni dal! sig: Giu- 
teppo Zemacco agonte in. Montalto 
ed'in Torino all'ufficio del procura- 
toro capo, Remigio Peyrett, ria Santa 

o 2708 


SACRA DI SAN MICHELE 


Si avvertono li signori visitatori di 
quest’Abbasia , che a duo terzi di 
strada da Sant'Ambrogio havvi un 
albergo eserelto ida Perotti Stefano, 
‘re, n prezzi moderatissimi, possono 
trovare buonissimo vino e ristoro, ec- 
cellente aria ed ottime acqua mineral 
allanbra dele più grato frescare 
































Alloggio pel l° ottobre 

i e aa 
cit 
‘della Rocca e della Collina, porta 











N29. 898 
SIGILLO CIONDOLO 
fn métali indorato 


Pét enveloppes cd  inteetazioni di 
Jottere con’ duo iniziali ‘a piacimento: 
Li 8 franco, di posta, 

Rivolgore le domande a Carto 
Afaafredi via Fisange N 1, Torino 
‘2907 DI 


Stabilimento ‘droterapico 
DI:ANDORNO 
PRESSO; BIELLA 
‘diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
‘iù libero. professore: d' itroterafi 

‘all'Università di Torino, 


‘Anno ]X. Si apre il 20 maggio 
itigoreì-ivi al Direttore: ‘3061 


AL PRESENTE 
Da affittare 7 RAZZA 
sas, cclue. omiiie, con 
SA mt nelle eo 
Rc 3, piano 1° treat Viarengo. 

Lala 


Da affittare sit muti da 


a camipigma dI TT canete. ci 
Silmente mobiglate, con corte gici 
Îiao e cappella; Gis ta ue 

Toggi Dirigeritin Torino 





























I, in Cuorgnè a) 


Wo: na 
Fiderico ‘Trabucco. 








| © pasto relati 


2 goa, itato 10 Pissea Solferino. | Carate e Fisc 





al portinaio | 


CARLO MANFREDI 


Via Finanze , N. 1, Torino, vicino a Viu Nuova. 








till, dilettevoli, di novità e fantasia. 


istantane (100 in disci minuti) 1. 8 nl 100. Xoiziali 
Jettora. Oggetti di cancelloria. Carta ed Fnteloppei 
tutteile qualità. Penne perpetuo iu oro colla pinta diamantata, Humbotdt, 
Rosini, San Pietro, &d n Doppia tempra con risereatore. d' inchiostro) 
ogni qualità di penno ba imonsioni di puate. JPortapenne in avorio 
ed argento  in'ciso, legno eco. Lapis a due e tre usi, da. disegnare ecc, 
Esemplari 'di scrittura c'carattori (di fantasia, Album per diseguo , per 
fotografie. nchiostro in vari colori, idem per marcare la lingerin. Colla liquida, 
bianca a cont. 60 eL | alla boccetta. Beuzina perfezionata por togliere e 
macchie di grasso aL: 1 8 la boccettà Portafogli, Carnets, Porta-Biglitti 
di visita © di banca, Portamonete, Portasigari, Borse a tabicco ecc: Libri 
di divozione in vario legature. Xmmagini e; stampe di ino, Aghi 
e/spille inglesi, Nicessaires da toelettà eda lavoro, da/L. 1.50 a Lu SU. 
Rasoi inglesi, Galante L. 3 0 caduno, Diamanti L. 3, Rodgera L 5, Stocché 
Forbici, ‘Pemperidi, Coltelli inglesi. *Bisotterio Algerino, 

Bisantine cd in l'astiglia Aromatico-T'area. Giinochi per campagna, di sociotà, 
! ai pazienza, di prestigio © di destrezza. Îibro magico, comparizione e spa" 
rizione di rs, ecelli 40'dati , castelli, caricature ecc. L 9, SI 

cialità d' ‘n sorprosa : ‘Bomboni ; Ventagli ; Portasigari ;_ Micchier 

i. Palloni areostatici da L. L'S0 a L. 15. Fuochi d'ac: 

tifisio in scatole, da L: 1 w L. 1 50. Giuocatoli e Trottole novità. 2991 


























































AVVISO 


Ai sigg. Fotografi, Pittori, Fabbricanti di mobilio'e Tappeszieri 
Cornici in bastoni, a macchina, dorate, ed imitazione, 
con risparmio del 20 per 6/0 da quelle di estera fabbricazione 





{NUOVA PABBRICA MECCANICA ITALIANA DI E. BOSSHARD 





Nuori profili da. cent. 
missione in: poche ore per incorniciature di 
see. I aigg; negozianti che bramassero i 
franclie, inedianta richienta afirancato. 





taglio, via Nuova, 18, Torino. 








POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA 


MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torino. 





PRESSO L'ANTICA DITTA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Via Nuova, N. 23, quasi dirimpetto alla Galleria Natta 


© Scelto assortimento ju Maglie e Flanelle di sanità finissimo per 
l'estate, Telerle, Mantilerie, Fazzoletterie © Biancherie 
cli gnam in ogui genero, Coperte bianche el in colori diversi, TAP: 
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Pet assortiti a pressi discretissimi. 





TIP. €) FAVALE E C0) 








RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


GIORNALE UFFICIALE 


DELLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
FONDATA D DINFITA DAL CAY. 

VINCENZO ALIBERTI 


È uscito il Fascicolo di g; 
221 della Raccolta, 101° del 


ETERE DI MENTA 





‘Ampollini per 100bib ite a Wo @l $@ caduuno. — Vendibile 
presso il fabbricante Gi. R. SACCO, confetteria già Ricci 
Sconto per i rivenditori. 

i 





‘Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — 





GALLERIA NATTA 


@ destra entrando da via Nuova, 3" e 4" Bottega. 


canto: 





eonelstente in camicie, mutande, fanx cols; manchettes vi 
nali, flagello, cravatto, calze ed'articoli relativi. 


Ai esegulcoto commiasini d'ogni gente, di ingria ner uomo con preti; 


niono ‘ed sentenza. 





POLVERE IGIENICA 
AD UNO, DI GERMANI 
per fare da. sè 


Done per 20 iltri L, 3. 
Col modo semplice di prepararla di 
[ABD 3 al negozio di trastulli 
Via Nuova, N. 4, Torino. — SI sp 
isce Contro Vaglia Postale, SOG 


L.. #90 mila circa; 











del prezzo si, concertano more. Re 
capito al cav. Bonscossa Notaio 








wait av | Torino, via 5. Agostino, N 1, piano 
Vendita volontaria 15, angolo di Via Doragrossa. ' 2987 
di Olbligazioni dello 





ai pubblici incanti in Torino 

l'at, rivonnto. Negozio | VAGLIA 
Rocehlett-Pantas — Angolo T 
Pinzza-Castello e Via Nuova 

‘Di grande assortimento lano 6 notò 
er ricamo, articoli relativi, mercerie 
orse, bronzi, cristalli porcellazie, 
‘iticoli di faotesia, mobili di negozio, 
‘di alloggio , lingerie ed arre 


Stato, creazione 1869, 
pet l'estrazione delli 31 luglio 1868 
Contro Vaglia, Postale, di More #6 
Diego raccomandato. 








premio L. 36,865; secondo 
quarto 





L. 11,060; terzo L. 7475 
L. 5,900; quinto L: 846. 
Si vendono all'ufficio. di 

















casa, Francexco, Commissiona 
are I lago è merca | Rateconco, Comano i 
Pellengo pese 3988 








io Estimatore giurati 7 
Berio ore giurato VENDITA DI PROFUMERIE 
‘a modico prezzo 
Sal Darraccone sotto i Portici 
siora, dirimpetto alla porsina dell 
Bucca di Pergnmo "gia. Catone 
ar “i 








al presente in via 
Da affittare cotam acarese 
Jocali pér trattoreria, magazzeni, la- 
tarato e Pottegbe, 





Nesi 


‘1, 8 al metro. — Si eseguisce qualsiesi com: 
siampe, ritratti, ricami, 

isfigni è tariffe potraro averle 
Dirigersi al rappresentante deno- 
sitario GIORGIO, FERRO . negoziante in mpecehi all'igrotso ed al det: 


granita per 
la pronta di- 
struzione delle phlei, cimici, scarafaggi; mosche, formiche; ed ogni sorta di 
inse, — Seaiole da cent, 30,50 e È. 1 con istruzione. — Presso CARLO 


mo 1868 (Anno XIX, Dispensa 





2699 AVVISO D'ASTA 


per vendita di fabbrionto cile; con 
‘posso d'acqua vita e giardino, în 
Fiegliareo, 
(e pubb) 

N) giorno; 25 luglio prossimo, alla 
ore 10 ‘atimeriiane; nell'ufiio del 
notaio! sottoscritto, al ecorido. piano 
della casa dell'Opera del a Mendicità 
latita, in via, Doragrosta, porta 
Ni 18,4 procederà. alla vendita 
tti faUbrcato chile con pozzo lac 
viva giailoo pone in Revigisco, 
tl ‘cantone Do ossi, parte del N. 64 
dolio sertone E di mappa, composto 
di dieci camere €. dio cantine, pro: 
pio delli Lago Earico, Carolina, 
Adel, Maria, Giovannina Clemente 
fratelli 0 Sofie. Sivay residenti in 
"Toto, questaiimo, ancor. minore, 
Tappresentato dai ndo. tntore signo 
ato Ferdinando Tempia;delitamonte 
2 Qonato infra nutoriezito: 601° de: 
Ero del tripinle cino “di ‘Torino 
del 18. maggio 1868, ed ammessi alla 
gratuita clientela. con. decreto della 
Somaion preso questo. triuno 
civil da data 95 eprll ‘1868. 

Tiasta verrà sperta sul prezzo di 
1, 5000, 

Le condizioni della. vendità ed i 
ciali constant 1a proveinze 1 
possosio e la libertà dello state ‘da 
icone trotansi depositi presso il 
notaio sottoscritto, ré chiunque pò 
prenderne. Visione nelle re u'iffiio: 

"Torino, 16 giugno 1868. 

Notaio Guglielmo Atena 

















2950 —DIFFIDAMENTO 

TI sottoscritto nella sun qualità di 
costode di Giuseppe Hoggio già cas- 
sicre della Consolata, diffida. cli di 
ragiono n non volere addivenire “a 
pagamento di capital, interessi, od a 
Contratto di mobili o ‘tabili riguar 
dante la eredità del medesimo csson: 
dovi per' essa lito vertente, è ciò an- 
cho malgendo Ta, presentazione di at- 
testazioni gitdiziati od ‘altri, docu: 








Invita ;pure chi fosse in qualche 
modo informato di tale erslità a vo: 
Jorgliene dnre vagguaglio per cui sarà 
largamente: corrisposto: 

Perona Paolo 
Toliero alla Direzione dell'Escrcizio 
delle Ferrovie di Torini 











COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Si fa noto, he con. scrittura. pri 
vata delli 25 Acorso. giugno! dobita- 
monte regiotrata © depositata; (alla 
cancelleria del tribunale di commercio 
di Torino, fu contratta, società. ia 
nome collettivo tra li sigg. Marcellino 
Giusoppo:o Tesio Gabriele per: l'eser- 
cizio in Torino di un commercio di 
talerie, drappérie. ed ‘altri. articoli 
relativi, sotto la ragion sociale Mar- 
cellino Giuseppe © Comp., cui fu 
‘negata durata dal 1° scorso giugno 
a titto gentnio 1875. 

"Torino, 9 luglio 1868. 

Cav, avv. Ferrarotti Teonesto. 

















au 
2960 








INSTANZA 
per nomina di perito 

Li signora vedova - Francesca: Ca- 
stagno residente a Vauda S, Morizio, 
teditrice verso Pietro Lobbia-Vigna 
della residua somma di L, 1622 50 
‘ad interessi, como risultà da atto di 
precetto in' via realo in data 20 

jguo ultimo, statogli notificato dal- 
f'usciere Monti, volendo agire in su- 
basta sui beni del suo debitoro, ha 
fatto. instanza: presso il signor presi 
dente del tribunnlo civile. di' questa 
città per Ia nomina di un perito, a 
termini doll'art. GBE del ‘codice di 
proe, cir. 

‘Torino, 10 Juglio: 1808. 
G. Chiora sost. Gatti p. o. 




















Si vendono n trattativa con ribasso incredibile tutte lo merci rimaste 


trova inoltra nel suddetto negozio Merci Fresche dell'ultima Novità 
iglesi e nazio» 


AVVISO IMPORTANTE 


Si desidera vendere una Casa di 
recente costruzione, e delle più bello 
situazioni di Torino, di un valore di 


Sì accettano; in permuta. stabili 
dolle antiche Provincio per un valore 
di L. 100 mila circa, e/per il resto 











SUBASTA E GRADUAZIONE' 
(®* Pubbl.) 


All'udionza. che sarà tenuta dol 
tribunale civile di Torino alle ore 10 
del mattino 27 agosto; 1868, verrà 
posto ‘ll'incanto © deliberato al mni- 
giore offerente, ai patti e condizioni 
Contenuti nel relativo’ tiletto d'asta, 
del quale ne verrà fatta notificazione 
© pubblicazione a mente di ‘legge, e 
se me potrà avere copia. dal causidico 
sottoscritto, in Torino ed al suò 
‘studio, d'un corpo di casa sito in Ri- 
yatolo, composto di due botteghe e 
tra camere al piano terreno, duo can- 
tino. sotterrano, cinque. Camere al 
primo piano, con balconi e gallerie, 
corte @ simili, in ottimo stato; vicino 
‘lla chiesa parrocchialo di 5, Gia- 
‘como, e ciò ad instaora di Giacolerio 
Gincomo, ed in odio di Ohiantello Do- 
menico debitore. principale;, e Data 
Giuseppe terzo. possessore. 

Si trovano. pure! jogiunti, tutti 
creditori tanto inscritti clie non, a 
produrre fra giorni 90. prossimi le 
toro domanda di collbeazione e titoli 
di credito. alla cancelleria del sud 
dotto tribunale, a pena di decadenza 
per l'opportuna loro, graduazione; a 
monte di legge. 

Torino, 1 Juglio 186 
2950 ‘Aribroggio, Gi 


























i pie 








REVOCA. DI PROCURA 


Con atto in data di jeri 10 cor- 
rente luglio ricevuto dal sottoscritto, 
notaio alla residenza di Torino, 'l'he- 
‘isod Antonio fu Bernardo, di Themes 
Notre Dame, rivocò la ‘procura da 
‘esso passata coll'atto 19 ‘aprite ul: 
timo scorso rogato Bonacossa, al sig. 
càusidico Federico Perracini residente 
ia Torino. 


Terino, 11 luglio 1868, 








2981 Not. Giiglielmo Abenn, 





2881 


































scorso mise di giu 
per l'udienza: che sneà dal tribunale 
tenuta (alle ore; 9, di mattina del Mi 
venturo mese. di ù 
petto sul prezzo di Li GO, o sotto 


2980 


2077 


oggi, tra 
Gio." Battista: Calcina, ed avvocato 





‘aventi interasse. colla ces 
Curlo Sula 6 Comp, ch'essi avranno 
d'or innanzi a dirigersi alla suenune 
ciata ragion di commercio per quanto 
li concerne, per casero l'at 

‘ivo generale della modesima stato 
rilevato dalla xiiova soci 

cessione debitamente qutoriazata. 












SURASTAZIONE 
(8! Pubbl) 
II tribunale. civile; d'Alba sull'in- 


atanza di Soria Pietro di Giuseppe, 
tesidento ‘a Castiglion ‘Tinella, con 
sontenza del 99. scorso aprile, auto: 
rizeò la vendita forzata de 

in essa, descritti, consistenti in, inn 
perza vigun coltiva; 
ti 

di are 95, a danno” di Bottizzo Bat- 


gli stabili 


Ù osta: su dette 
regione Aîrolo, del quantitatiso 





debitore, e Corruti 






zione ‘per: la distribuzione del prezzo 
dogli stabili nd incantarsi, ed ordinò, 
infine ai creditori 
taro nella caticolleria di detto trib: 
nale ‘le loro motivato domarido di 
collocazione fra ‘giorni 90 dalla si- 
gnificazione del bando. 





inseritti di deposi* 





L'incanto, con ordinanza del 19, ora 


10, venne. fisentò, 


o'satà n° 





posto, 


osservanza delle altr condizioni con 


Nguate nel relativo bando venale. 


Alba; Taglio 1868. 
Gio. Zocco p. e: 


CITAZIONE 


Con atto 9. corrente_mose dell'a- 
acicre Renzi, al inetinza di Andrea 
Pons, smppreseutato_ dal suo procu- 
ratoro sottoscritto, presso cui elegge 
domicilio, venue nuovamente 
il Sig. Luigi Acca, già domi 
in Genova cd ora d'ignoto; domicilio 
e residenza, a comparite fra il tr 
ino di giorni 10 davanti il tribu 
di questa città, perché si 
iari non. ostare alla. hi 
no per parte di esso Andrea Pons 
della somma di L, 19,850 cont. 
stenti presso a Cassa dei depositi 
© prostiti di questa cità, sequestro 
ottenuto dallo stesio. Luigi Accame 
fel giorno i agosto 1867, presso. il 
cav. Guastalla. 


‘Pale citazione renne fatta colla 


















dichiarazione che non. comparendo, 


la causa sarà proseguita in sua con- 


tumacia. 


“Torino, 10) tiglio 1808, 
Iluguos sost. Martini. 


INCANTO, 
(i Pabbi) 
all'udienza del tribunali 
questa città del 13 del ‘prosi 
di agosto, ad instanza del sig. Gia- 
como Cardli del vivento. ingegnere 
Pietro, residente in Balzola, avrà 
Yuogo ‘in odio dal fallito cas. Giu- 
seppe Verganno l'incanto, in un sol 
lotto, di un corpo, di casa con giar. 
ino è dipendenze, [posto in questa 
città. nella regione. denominata dei 
5. Bino ‘ed Evasio, ‘oltre Po, del 
quantitativo di è 19, contiare 17, 
sotto le coerenza ed. alle condizioni 
8 Prezzo apparonti dal relativo bando 
‘luglio corrente, visibile nello stiudio 
del sottoscritto. 

Detto incanto stato. autorizzato 
con sentenza 
10.settembro 1807, e già stato sta: 
lito por'lo. tidienze prima del 25 
gonuaio, indi del %0) giugno mesi ul- 
timi scorsi, venno nuovamente fissato 
per. l'udienza 
vedimento dell'llmo sig. presidente 
di questo tribunale dol 3 luglio core 
rente. 


Torino; 10 Taglio 1568: 
Gallo sost. Ravasenga. 


‘2971 AUMENTO DI SESTO 

Ti cancelliera dol tribunale. civile 
di Cuneo, fa noto che il corpo di 
casa con cortile € giardino ‘annesio, 
ella Superficie questo di are 3, cene 
tiara 50, tunti bel, concentrico. di 
Chiusa-Pesio, regione Rossetto, col 
N. 6681 della mappa, stiti subastati 
sall'instanza di Francesco Fuseri re- 
sidente fn Cameo contro. Bariclomeo 


‘Arimondi fu Vitale, residente i Chiusa 



































Pesio, debitore principale, e Teresa 
Giordano é Bartolomeo coniugi Rosso, 
pure residenti ‘a Chiusu-Pasio, terzi 





sensori, © posti all'incanto in tre 
ott, da, riuoîrsi quindi. in 
sul'prezzo di stima di Li 1550 pel 
‘primo lotto, di Li TANO! pel secondo, 
8 di L.. IIÎ) pel terzo; con sentenza. 
di questo, trilumalo in data del giorno 
d'oggi farono, rianiti in un s6l lotto; 
deliberiti a favori del signor cav: 
iorgio Gondolo residente 1 Chiusa: 
Pesio pol complessivo prezzo di liré 
scimila: 0 che il tocmine ntile per 
farvi l'sumono. del sesto. scad nel 
giorno 2 volgento' mose 
Cuneo, $ luglio. 186 
(Gi. Fissoro' cano. 
























SOCIETÀ 
Con'scrittira ‘pricata in' data dî 
‘ignori. Carlo. Fagiani e 





gelo. Perona, Verine! contratta s0- 


cietà in accomandita: per. l'esercizio 
del commercio ‘in. generi coloniali e 
‘drogheria, sotto la ditta Carl Fag: 
gianî e Comp. 


Essa obbe principio col 1° luglio 


corrente: e durerà sci anni. 


La fi io, go 





ja spetta al tolo sc 





rente risponsale sig. Carlo Faggiani. 


Si avyisano nello! stesso tempo gli 
ta Ditta 











i con atto 


Torino, 10 luglio 1868, 





| Monte di Pietà ad interesse 


(O © pass, 





DI TORINO 

Tiunedì, 20 luglio a giorni succes 
aivi avranno luogo gli incanti: per la 
vendita doi pogni fatti nel' mese di 
diccmbre scorso , che: non verranno 
riscattati nè rionovati. 2088 








ESTRATTO DI BANDO 


per vendita all'asta giudiziaria 
databili‘: graduacione. 


{1 Pubbl.) 


Sull'instanza. della signora Bor 
nana Picco. Elisa fu Carlo, vedova 
el sig. Padini Confalonieri Ermene- 
fgildo Ispettore Demaniale o Conser- 
vatoro, delle. Ipoteche, ‘residente in 
Biella, tanto nell'interesse proprio che 
nella qualità di imadro e legal rap- 
presentanto i minori ‘suol figli An- 
felo; Edoardo, Carolina ed Eugenia 
Hadini Confalonieri, quali erodi-bene- 
ficisti dello: stesso loro, padra/Errp- 
segildo, questo tribunale con suo di- 
creto in data Il marzo scorso; an- 
torizzò la vendita all'asta giudiziaria, 
degli stabili tutti enduti. nell'eredità 
dismessa dal. predetto, fu Ermeno- 
gildo Badini Confalonieri. rispettivo 
foro marito © padre; situati nel Borgo 
di Masserano! ©; slo, territorio. ivi 
apecificati, consistenti in casa, giar- 
dino, vigne @ prati dichiarò aperto il 
aiicetasivo giudici. di, graduazione, 
delegandosi il sig. giidico avv. Ber: 
tolina per le:relativo. operazioni, or- 
dinasido al' creditori insiti di’ de- 
postare nella cancelleria dallo stesso 
tiibunalo le loro domande di collo- 
cazione correlate da giustifiativi ti 
toli fra giorni 90 dallintimaziono dell 
bando a'forsharsi dal signor. cancel- 
Nere; È con decreto dell lmo signor 
presidente di questo; stesso tribunale 
delli:24 maggio _u 
l'incanto e successivo. deliberamento 
sul prezzo di stima 
puito dal signor: geometra Luigi 
ola sua giurata relazione doll 
5 ‘aprilo ultimo scorso, venne. fissata 
V'dicnza di questo tribunale delli 21 
prossimo venture agosto; alle. ore 8 
Antimoridiano | precise, osservate lo 
coalizioni di cui nel bando venalo in 
data È luglio sidante, atitentico. Mi- 
Janis visibile presso” Ja cancelleria 
del tribunale, © presso l'ufcio dell 
Procuratora capo gottosertto. 
Diolla, 10 Juglio 1868. 
2090) Boreotti sost. Domatto 
































uti 











SUBASTA E GRADUAZIONE 
(te Pubbl) 

All'udionza del tribunalo: civile di 
Pinerolo del 1°. prossimo mese. di 
settembre, ore una pomeridiana, avrà 
.uogo l'incanto dei: beni del ig. no- 
tàio ed avvorato, Cesaro Brignon re- 
sidento in S. Secondo, como venne 
ordinato con sentenza ‘dello. itesso 
tribunale. delli 10 giagno ultimo pas 
sato © successiva ordinanza delli. 5 
stesso mese. 

Tplo vendita ha luogo dietro in- 
stanza del sig. conto Emesto Bianco 
di S- Secondo residente in ‘Torino, e 
li stabili saratino veriditi fn (im sol 
lotto @ sul prezzo di.L. 900) ‘offerto 
dallo itesso conto Ernesto Bianco di 
8: Socio 

Li stabili stessi sono situati in tor- 
ritorio di S. Secondo, o consistono în 
alteni, campi, ripe, prati del quanti- 
tativo' di giornato 19, 68, 1, ettaro 
7, 46, 73, nelle regioni Meniolo, Ma- 
nera, Solta, on. di mappa 600,963; 
864, 805, 800, 471; 1461, 1469, 1663, 
T478, 1497. Î4780” 1479) 887, 888; 
889;‘890, 409,90, 908; 909, 9187 
918 885° 6,886, il tutto ‘como meglio 
risulta dall'apposito barido venale 4 
‘andanto mese, 

Pinerolo, 9 ngi 
2070 























1369, 
Garnie? sost. Badano. 








9899 


SUBASTAZIONE: 
(2* Pubbl.) 





agosto nerà IHogb la cubista di vai 
stabili siti. sl territorio di Alico 
Superiore, consistenti in casa, campo, 
prato © gerbido, descritti nel ‘bando 
giano antntco Chieti: 

che venne dal suddetto 














ibunale autorizzata sull'instanza del 
sig. Alessandro Debenedetti residento 
in Torino, in odio dell'Anna, vedova 
‘dî Gioynoni. Alla-Leclo,; residente in 
“Alico Superiore; tanto nell'interes 
Proprio, che quale legittima rappre- 
Sentante dei minori di lei figli Mar 

rità, Domitilla, Rosa; Maria; 

lora, Mactino, Maddalena 0 Virginia, 
co sentenza. del 18 settenbra 1867, 
colla quale si dichiarò eziandio de 
petto il giudicio di fradbaziine eu 
rezzo: ricavando dalla subasta' me- 
lesima, e con ordine si creditori in- 
ascritti di. dopositare. alla cancelleria 
lé loro domiaade di collocazione op- 
portananisito doeumetate mel. tere 
mine di giorni 30 dalla notificazione 
del bando prescconnato. 

L'incanto verrà aperto su seguenti 
prezzi dall'instarte offerti, cioè: 

Ti lotto primo di L, 180; 

Il secondo di L. 96; 

TI tersò di L. 3Ù; 

Tl quarto di L.'468 
@ sotto l'ossorvanza dei patti“o don 
dirioni dallo stesso ‘ina apparenti. 


Turca, 29 giugno 1868, 
Realis Giuseppe! p. c. 





















da vendero ; di 


Cassa in ferro ta genico a 
ue, presso.il sig: Pietro Ropolo, fab: 
bricanta feiro, fuso , via Gaudenzio 
‘Ferrari. 


Torino! Tip, Favale è C. 











